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Articolo 1.     CONDIZIONI GENERALI E DEFINIZIONI 

Il presente Capitolato Tecnico Prestazionale stabilisce norme, prescrizioni e oneri generali, nonché clausole 

particolari dirette a regolare il rapporto gestionale e contrattuale tra l’Amministrazione ed il soggetto esecutore, 

in relazione alle caratteristiche del servizio richiesto. 

Nell’ambito del presente incarico Capitolato s’intende per: 

 Appalto: l’appalto dei servizi attinenti l’architettura e l’ingegneria come di seguito dettagliati e le 

prestazioni tutte di cui al presente Capitolato d’Oneri; 

 Aggiudicatario: il soggetto affidatario dei servizi oggetto dell’Appalto; 

 Offerta: l’intero complesso di atti e documenti presentati dall’Aggiudicatario, in sede di offerta; 

 Stazione Appaltante: il Comune di Milazzo; 

 RUP: il Responsabile Unico del Procedimento ex articolo 31 del Codice dei Contratti; 

 DIP: il Documento di Indirizzo alla Progettazione; 

 CAM: i Criteri Minimi Ambientali. 

 C.I.: Capitolato Informativo 

Articolo 2.     OGGETTO DELL’INCARICO 

L’appalto ha per oggetto l’affidamento dei servizi di ingegneria ed architettura finalizzati alla redazione di un 

progetto di fattibilità tecnica ed economica, nonché di un progetto esecutivo inerenti la “Realizzazione di un 

parco urbano con annesso parcheggio nel compendio immobiliare in Piazza Marconi, Via Ciantro e 

riqualificazione ex Stazione Ferroviaria”. 

In particolare si richiede all’Affidatario l’esecuzione delle seguenti prestazioni: 

a. Elaborazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, redatto in conformità al Codice dei 

Contratti, al D.P.R. 207/2010 (art. 14 e seguenti), ai Criteri Ambientali Minimi (CAM) e al principio 

DNSH; 

b. Elaborazione del progetto esecutivo, redatto in conformità al Codice dei Contratti, al D.P.R. 207/2010 

(art. 33 e seguenti), ai Criteri Ambientali Minimi (CAM) e al principio DNSH; 

Le prestazioni sono da elaborare in modalità BIM (building information modelling) come previsto nel C.I. 

I servizi richiesti formano oggetto di un unico incarico ed escludono l’ammissibilità di offerte parziali. 

L’incarico professionale in argomento comprende anche la predisposizione delle pratiche e lo svolgimento 

delle attività tecnico-amministrative relative all’acquisizione di pareri/autorizzazioni/nulla osta/etc. connesse 

alle attività sopra descritte, anche in supporto al Comune di Milazzo. 

L’Affidatario dovrà garantire la partecipazione a tutte le conferenze, convegni, incontri con Enti e Società 

interessati ai lavori. Tale attività è compresa nel compenso formulato per le prestazioni oggetto dell’incarico e 

non sono previsti né saranno riconosciuti ulteriori o maggiori compensi, né rimborsi spese. 

L’Affidatario è tenuto a garantire la collaborazione alla risoluzione di eventuali problematiche o osservazioni 

sui contenuti degli elaborati progettuali che potranno emergere in fase di pubblicazione della procedura di 

appalto sulla base del progetto esecutivo e fino alla conclusione della stessa; 

L’opera che ammonta per lavori a presunti € 13.232.000,00 si articola nelle seguenti classi/categorie: 
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Fermo restando quanto previsto dal presente disciplinare e dalle disposizioni in esso richiamate, l’Affidatario 

si impegna ad espletare l’incarico in conformità anche alle normative che saranno successivamente emanate e 

la cui applicazione sarà obbligatoria - o anche solo opportuna - al fine della tutela della sicurezza dei lavoratori. 

CATEGORIE 

D’OPERA 

ID. OPERE Grado 

Complessità 

<<G>> 

Costo 

Categorie(€) 

<<V>> 

Parametri 

Base 

<<P>> Codice Descrizione 

EDILIZIA E.13 

Biblioteca, Cinema, Teatro, Pinacoteca, 

Centro Culturale, Sede congressuale, 

Auditorium, Museo, Galleria d'arte, 

Discoteca, Studio radiofonico o televisivo o 

di produzione cinematografica - Opere 

cimiteriali di tipo monumentale, Monumenti 

commemorativi, Palasport, Stadio, Chiese 

1,20 3 594 615,11 
5,38637

69300% 

STRUTTURE S.03 

Strutture o parti di strutture in cemento 

armato - Verifiche strutturali relative - 

Ponteggi, centinature e strutture 

provvisionali di durata superiore a due anni. 

0,95 1 653 538,37 
6,25562

43600% 

STRUTTURE S.04 

Strutture o parti di strutture in  muratura, 

legno, metallo - Verifiche strutturali relative 

- Consolidamento delle opere di fondazione 

di manufatti dissestati - Ponti,  Paratie e 

tiranti, Consolidamento di pendii e di fronti 

rocciosi ed opere connesse, di tipo corrente 

-  Verifiche strutturali relative. 

0,90 1 503 583,30 
6,38180

84300% 

IMPIANTI IA.02 

Impianti di riscaldamento - Impianto di 

raffrescamento, climatizzazione, 

trattamento dell’aria - Impianti meccanici di 

distribuzione fluidi - Impianto solare termico 

0,85 1 354 555,33 
6,52599

18200% 

IMPIANTI IA.03 

Impianti elettrici in genere, impianti di 

illuminazione, telefonici, di rivelazione 

incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e 

costruzioni di importanza corrente - singole 

apparecchiature per laboratori e impianti 

pilota di tipo semplice 

1,15 1 401 007,89 
6,47875

43900% 

EDILIZIA E.17 

Verde  ed opere di arredo urbano 

improntate a grande semplicità, 

pertinenziali agli edifici ed alla viabilità, 

Campeggi e simili 

0,65 1 494 700,00 
6,38983

36500% 

EDILIZIA E.19 

Arredamenti con elementi singolari, Parchi 

urbani, Parchi ludici attrezzati, Giardini e 

piazze storiche, Opere di riqualificazione 

paesaggistica e ambientale di aree urbane. 

1,20 450 000,00 
8,47917

27700% 

INFRASTRUTTURE 

PER LA MOBILITA' 
V.02 

Strade, linee tramviarie, ferrovie, strade 

ferrate, di tipo ordinario, escluse le opere 

d'arte da compensarsi a parte - Piste 

ciclabili 

0,45 350 000,00 
9,05860

70000% 

EDILIZIA E.20 

Interventi di manutenzione straordinaria, 

ristrutturazione, riqualificazione, su edifici e 

manufatti esistenti 

0,95 1 050 000,00 
6,90413

00900% 

TECNOLOGIE DELLA 

INFORMAZIONE E 

DELLA 

COMUNICAZIONE 

T.02 

Reti locali e geografiche, cablaggi 

strutturati, impianti in fibra ottica, Impianti di 

videosorveglianza, controllo accessi, 

identificazione targhe di veicoli ecc Sistemi 

wireless, reti wifi, ponti radio. 

0,70 380 000,00 
8,86255

00200% 
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L’Affidatario dovrà, se richiesto, garantire al RUP il supporto necessario alla verifica di congruità dei prezzi, 

offerti in sede di gara da parte dei concorrenti, di cui all’art. 97 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., in esito al successivo 

appalto di esecuzione dei lavori. E’ possibile accedere ai luoghi per prenderne visione. 

Fa parte integrante del presente Capitolato tecnico prestazionale il documento di indirizzo alla progettazione 

ed il Capitolato Informativo. 

Articolo 3.     RISPETTO DEL PNRR 

Il progetto dovrà prevedere il rispetto dei CAM e del principio DNSH come indicato nel DIP. 

Il progetto dovrà essere redatto nel rispetto delle indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’art. 5 

del Reg. (UE) 2021/241, ossia il principio di “non arrecare un danno significativo – do not significant harm” 

(DNSH) nel rispetto degli obiettivi ambientali ai sensi dell’art. 17 del Reg. (UE) 2020/852, il tagging climatico 

e ambientale ed eventuali ulteriori condizioni specifiche dell’investimento oggetto della progettazione.  

Tutte le prestazioni svolte dovranno altresì garantire il rispetto e la conformità ai principi e agli obblighi 

relativamente alla parità di genere (Gender Equality), alla protezione e valorizzazione dei giovani e al 

superamento dei divari territoriali. 

L’incarico dovrà essere redatto in conformità alle disposizioni del decreto dell’11 ottobre 2017 “Criteri 

ambientali minimi per l’affidamento dei servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici” e al decreto del 23 giugno 2022 n. 256 “Criteri ambientali 

minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e affidamento di lavori per interventi edilizi”. 

L’Affidatario dovrà: 

 avviare tempestivamente le attività per non incorrere in ritardi attuativi e concludere le prestazioni 

nella forma, nei modi e nei tempi previsti dal disciplinare; 

 rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’art. 5 del Reg. (UE) 2021/241, 

ossia il principio di “non arrecare un danno significativo – do not significant harm” (DNSH), a norma 

del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del consiglio del 12.02.2021, i principi del 

tagging climatico, la parità di genere e la valorizzazione dei giovani; 

 provvedere alla trasmissione all’Amministrazione comunale di tutta la documentazione (ante e post) 

a comprova del rispetto del principio DNSH, come prescritto dalle linee guida di cui alla Circolare del 

30 dicembre 2021, n. 32 del Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato, Servizio centrale per il PNRR, ufficio II e alla Circolare del 13 ottobre 2022, n. 

33 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato. 

Tali obblighi saranno dettagliati nella relazione di sostenibilità, redatta a carico del Professionista 

incaricato, nel rispetto dei criteri e vincoli legati alla mitigazione del cambiamento climatico, 

all’economia circolare, alla riduzione degli impatti ambientali legati al consumo delle risorse ed al 

riciclo dei materiali, con valutazione del ciclo vita dell’opera e l’analisi del consumo complessivo di 

energia; 

 garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato di avanzamento della 

prestazione, la condivisione di tutte le informazioni ed i documenti necessari, anche al fine di 

consentire all’Amministrazione, di comprovare il conseguimento dei target e milestone associati al 

progetto, e di garantire un’informazione tempestiva degli eventuali ritardi nell’attuazione delle attività 

oggetto del presente Capitolato; 

 provvedere alla conservazione di tutti gli elementi di monitoraggio, verifica e controllo, nella sua 

disponibilità, coerentemente con gli obblighi di conservazione gravanti sulla Autorità responsabile e 
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sull’amministrazione secondo quanto previsto dal DPCM 15.09.2021 e dalla circolare MEF-RGS del 

10.02.2022 n. 9. 

È riconosciuta all’Amministrazione/Organi competenti per le attività di controllo e audit la facoltà di verificare 

la corretta applicazione di quanto sopra. 

Articolo 3.1.     PRINCIPI DNSH: PREVISIONI E OBBLIGHI 

Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce che tutte le misure dei Piani 

nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di “non arrecare danno significativo 

agli obiettivi ambientali”.  

Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità dell’intervento oggetto del Contratto al principio del 

“Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili 

indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852. 

Il principio DNSH ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno arrecare un danno ai sei obiettivi 

ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo). In particolare, un'attività economica arreca 

un danno significativo: 

• alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG); 

• all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima attuale 

e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

• all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato dei 

corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o la 

riduzione del potenziale ecologico; 

• all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta a 

significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso diretto 

o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento o 

smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine; 

• alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di inquinanti 

nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 

• alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone condizioni 

e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese 

quelle di interesse per l'Unione europea. 

Il Regolamento (UE) 2020/852 e il Regolamento Delegato 2021/2139, descrivono i criteri generali affinché 

ogni singola attività economica non determini un “danno significativo”, contribuendo quindi agli obiettivi di 

mitigazione, adattamento e riduzione degli impatti e dei rischi ambientali; ovvero per ogni attività economica 

sono state raccolti i criteri cosiddetti DNSH. 

In base a queste disposizioni gli investimenti e le riforme del PNRR non devono, per esempio: 

 produrre significative emissioni di gas ad effetto serra, tali da non permettere il contenimento 

dell’innalzamento delle temperature di 1,5 C° fino al 2030. Sono pertanto escluse iniziative connesse 

con l’utilizzo di fonti fossili; 

 essere esposte agli eventuali rischi indotti dal cambiamento del Clima, quali ad es. innalzamento dei 

mari, siccità, alluvioni, esondazioni dei fiumi, nevicate abnormi; 

 compromettere lo stato qualitativo delle risorse idriche con una indebita pressione sulla risorsa; 

 utilizzare in maniera inefficiente materiali e risorse naturali e produrre rifiuti pericolosi per i quali non 

è possibile il recupero; 
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 introdurre sostanze pericolose, quali ad es. quelle elencate nell’Authorization List del Regolamento 

Reach; 

 compromettere i siti ricadenti nella rete Natura 2000. 

Le misure che contribuiscono all’obiettivo ambientale sono individuate sulla base di una classificazione dei 

campi di intervento definita nell’ambito del Dispositivo per la ripresa e resilienza. A ciascun campo 

d’intervento è associato un coefficiente di sostegno pari a 0%, 40% o 100%. Le misure con coefficiente di 

sostegno pari al 100% dovranno ulteriormente dimostrare il loro contribuito all’obiettivo ambientale tramite 

elementi di verifica più cogenti. 

Tutti gli investimenti e le riforme proposti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza sono stati valutati dalle 

amministrazioni titolari considerando i criteri DNSH. 

Le schede di auto-valutazione della conformità delle misure al DNSH indicano se: 

 l’investimento contribuirà sostanzialmente al raggiungimento dell’obiettivo della mitigazione dei 

cambiamenti climatici (eventualmente anche perché si tratta di misure con tagging climatico al 100%); 

 l’investimento si limiterà a “non arrecare danno significativo”. 

Per il progetto “Realizzazione di un parco urbano con annesso parcheggio nel compendio immobiliare in 

Piazza Marconi, Via Ciantro e riqualificazione ex Stazione Ferroviaria” sono associate le seguenti schede 

tecniche: 

 Scheda 1, Costruzione di nuovi edifici 

 Scheda 2, Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali 

 Scheda 5, Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di 

edifici 

 Scheda 18, Realizzazione infrastrutture per la mobilità personale, ciclologistica 

 Scheda 20, Coltivazione di colture perenni e non perenni 

 Scheda 21, Realizzazione impianti distribuzione del teleriscaldamento/teleraffrescamento 

 Scheda 28, Collegamenti terrestri e illuminazione stradale 

 Scheda 31, Impianti di irrigazione 

Per le motivazioni sopra esposte, l’Aggiudicatario incaricato nello svolgimento delle prestazioni e delle attività 

che sarà chiamato ad eseguire, ed anche al fine di consentire al Soggetto Attuatore la dimostrazione che 

l’effettiva realizzazione dell’appalto è rispettosa del principio DNSH, sarà tenuto ad osservare quanto di 

seguito specificato. 

Obblighi generali 

In tutte le fasi della progettazione, il professionista sarà responsabile del rispetto delle norme e dei regolamenti 

vigenti nell’ambito del raggiungimento degli obiettivi di mitigazione, adattamento e riduzione degli impatti e 

dei rischi ambientali. 

Per tutte le fasi della progettazione, in particolare nell’ambito della redazione degli elaborati di cui agli articoli 

14 e seguenti e 43 (Schema di contratto e capitolato speciale d'appalto) del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, 

l’Aggiudicatario dovrà elaborare e verificare specifiche indicazioni finalizzate al rispetto del principio del 

DNSH e al controllo dell’attuazione dello stesso nella fase realizzativa, così da consentire che gli Stati di 

Avanzamento dei Lavori (di seguito, “SAL”) contengano una descrizione dettagliata sull’adempimento delle 

condizioni imposte dal rispetto del principio. 

Premesso che la normativa nazionale di riferimento è già conforme al principio DNSH, nel caso in cui, per lo 

specifico Intervento  “Realizzazione di un parco urbano con annesso parcheggio nel compendio immobiliare 
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in Piazza Marconi, Via Ciantro e riqualificazione ex Stazione Ferroviaria”, il suddetto principio DNSH 

imponesse requisiti aggiuntivi rispetto alla normativa nazionale di riferimento e non garantiti dalle 

certificazioni ambientali previste nell’ordinamento nazionale, l’Aggiudicatario sarà comunque tenuto al 

rispetto dei principi evidenziati nelle Schede Tecniche 1,2,5,18,20,21,28,31 di cui “Guida Operativa per il 

rispetto del Principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)” alla Circolare MEF-RGS 

del 13 ottobre 2022, n. 33. 

L’Aggiudicatario dovrà altresì verificare la sussistenza di eventuali ulteriori Schede Tecniche (oltre alle Schede 

1, 2, 5, 18, 20, 21, 28, 31) di cui alla “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno 

significativo all’ambiente (cd. DNSH)” allegata alla Circolare MEF-RGS del 13 ottobre 2022, n. 33 applicabili 

all’intervento in parola, ed individuare il corretto regime relativo ai vincoli DNSH da adottare con riferimento 

alle peculiarità dell’Intervento oggetto del presente contratto. 

Obblighi Specifici 

Ai fini del rispetto dei vincoli DNSH, fermo restando gli obblighi generali sopra elencati, l’Aggiudicatario 

sarà tenuto altresì ad osservare i seguenti obblighi specifici per il perseguimento dei sei obiettivi ambientali di 

cui in premessa. 

Obiettivo 1: Mitigazione dei cambiamenti climatici 

Scheda 1- Costruzione di nuovi edifici  

Gli adempimenti da porre in essere per il rispetto dei principi DNSH sono i seguenti: 

a. Il fabbisogno di energia primaria globale non rinnovabile che definisce la prestazione energetica 

dell'edificio risultante dalla costruzione non supera la soglia fissata per i requisiti degli edifici a energia 

quasi zero (NZEB, nearly zero-energy building) nel Decreto interministeriale 26 giugno 2015 - 

Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle 

prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici. La prestazione energetica è certificata mediante 

attestato di prestazione energetica "as built" (come costruito); 

b. L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili 

fossili. 

Elementi di verifica ex ante, in fase di progettazione: 

- Adozione delle necessarie soluzioni in grado di garantire il raggiungimento dei requisiti di efficienza 

energetica comprovato da Relazione Tecnica. 

Elementi di verifica ex post 

- Attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata dal soggetto abilitato con la quale certificare la 

classificazione di edificio ad energia quasi zero. 

Scheda 2- Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali 

Gli adempimenti da porre in essere per il rispetto dei principi DNSH sono i seguenti: 

a. L‘intervento rispetta i requisiti della normativa vigente in materia di efficienza energetica degli edifici 

b. L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili 

fossili. 

Scheda 5- Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 
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Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la mitigazione dei cambiamenti climatici e la 

significativa riduzione di emissioni di gas a effetto serra, dovranno essere adottate tutte le strategie disponibili 

per l’efficace gestione operativa del cantiere così da garantire il contenimento delle emissioni GHG. 

Elementi di verifica ex ante, in fase di progettazione 

 Presentare dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa all’impegno di garantire fornitura 

elettrica prodotta al 100% da fonti rinnovabili 

 Prevedere l’impiego di mezzi con le caratteristiche di efficienza indicate; 

Elementi di verifica ex post 

 Presentare certificazione rilasciata dal GSE che dia evidenza di origine rinnovabile dell’energia 

elettrica consumata 

 Presentare dati dei mezzi d’opera impiegati 

Scheda 18- Realizzazione infrastrutture per la mobilità personale, ciclologistica 

L’intervento dovrà riferirsi ad una infrastruttura adibita alla mobilità personale o alla ciclologistica: 

marciapiedi, piste ciclabili e isole pedonali, stazioni di ricarica elettrica e di rifornimento dell'idrogeno per i 

dispositivi di mobilità personale. 

Elementi di verifica ex ante, in fase di progettazione 

 Verifica che il progetto rientri in una delle categorie elencate. 

Scheda 20- Coltivazione di colture perenni e non perenni 

Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la mitigazione dei cambiamenti climatici, 

l’intervento deve soddisfare i seguenti criteri: 

 Una valutazione dei GHG prendendo in considerazione sia le sorgenti che le aree di assorbimento 

esistenti; 

 La selezione delle colture riducendo il suolo nudo ad un indice di copertura di piante vive di almeno 

il 75% in azienda all'anno; 

 Gestione del suolo al fine di prevenire l'erosione del suolo e le perdite di carbonio dai suoli; 

 Gestione dei nutrienti al fine di ridurre le emissioni di diossido di azoto; 

 Adozione di elementi strutturali per aumentare l’assorbimento di carbonio, quali ad esempio la 

conversione di terreni a bassa produttività (ad es. lungo il bordo campo) in bosco. 

Elementi di verifica ex post 

 Rispetto dei requisiti di sostenibilità elencati; 

 Presentazione di un piano di gestione dei GHG. 

Scheda 21 - Realizzazione impianti distribuzione del teleriscaldamento/teleraffrescamento 

Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la mitigazione dei cambiamenti climatici, 

l’intervento deve soddisfare i seguenti criteri: 

 per la costruzione e la gestione di condotte e della relativa infrastruttura per la distribuzione di 

riscaldamento e raffrescamento, il sistema soddisfa la definizione di sistemi di teleriscaldamento e 

teleraffrescamento efficienti di cui all'articolo 2, punto 41, della direttiva 2012/27/UE; 

 per la riqualificazione delle condotte e della relativa infrastruttura per la distribuzione di riscaldamento 

e raffrescamento, l'investimento che rende il sistema conforme alla definizione di teleriscaldamento o 
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teleraffrescamento efficienti di cui all'articolo 2, punto 41, della direttiva 2012/27/UE inizia entro un 

lasso di tempo di tre anni, come stabilito da un obbligo contrattuale o equivalente nel caso dei gestori 

responsabili sia della generazione che della rete; 

 l'attività è la seguente: 

a. modifica verso regimi a temperatura inferiore; 

b. sistemi pilota avanzati (sistemi di controllo e gestione dell'energia, Internet degli oggetti). 

Elementi di verifica ex ante: 

In fase di progettazione 

 Verifica che il progetto preveda il rispetto dei criteri di vaglio tecnico; 

Elementi di verifica ex post: 

 Verifica effettivo rispetto dei criteri di vaglio tecnico; 

Scheda 28- Collegamenti terrestri e illuminazione stradale 

 L’infrastruttura non è adibita al trasporto o allo stoccaggio di combustibili fossili. 

 Nel caso di una nuova infrastruttura o di una ristrutturazione importante, l’infrastruttura è stata resa a 

prova di clima conformemente a un’opportuna prassi che includa il calcolo dell’impronta di carbonio 

e il costo ombra del carbonio chiaramente definito. Il calcolo dell’impronta di carbonio dimostra che 

l’infrastruttura non comporta ulteriori emissioni relative di gas a effetto serra, calcolate sulla base di 

ipotesi, valori e procedure conservativi. 

Elementi di verifica ex ante 

 Documentazione a supporto della realizzazione dell’infrastruttura a prova di clima, come da 

disposizione del documento UE Technical Guidance on the climate proofing of infrastructures 

(Comunicazione della Commissione n. 2021/C 373/01 “Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova 

di clima nel periodo 2021-2027”) incluso il calcolo previsionale dell'impronta di carbonio che interessa 

le emissioni dell'ambito 1-3 e dimostra che l'infrastruttura non comporta ulteriori emissioni relative di 

gas a effetto serra 

Negli orientamenti della “UE Technical Guidance on the climate proofing of infrastructures” il calcolo 

dell’impronta di carbonio è utilizzato non solo per stimare le emissioni di gas a effetto serra di un 

progetto pronto per essere realizzato, ma soprattutto per contribuire all’analisi e all’integrazione di 

soluzioni a basse emissioni di carbonio nelle fasi di pianificazione e progettazione. 

È pertanto essenziale integrare fin dall’inizio la resa a “prova di clima” nella gestione del ciclo di 

progetto. 

Considerando che le “UE Technical Guidance on the climate proofing of infrastructures” fanno 

riferimento alle metodologie per il calcolo dell’impronta di carbonio e per il metodo del costo ombra 

del carbonio della Banca Europea degli Investimenti, nella fase EX ANTE devono essere previste le 

seguenti attività: 

FASI DI PIANIFICAZIONE E PROGETTAZIONE 

Quantificare le emissioni di gas a effetto serra in un anno tipo di funzionamento utilizzando il metodo per il 

calcolo dell’impronta di carbonio. Quindi la carbon footprint deve considerare gli ambiti o “tipo di emissione” 

o ”scope” così come indicati dal Greenhouse Gas Protocol114 

È necessario calcolare: 
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 Le emissioni di gas a effetto serra “assolute” (sono le emissioni annue stimate per un anno medio di 

funzionamento del progetto.) 

 Le emissioni di “riferimento” di gas a effetto serra, cioè le emissioni che sarebbero generate nello 

scenario alternativo se il progetto non fosse realizzato 

Le emissioni “relative” di gas a effetto serra che rappresentano la differenza tra le emissioni assolute e le 

emissioni di riferimento. 

Le emissioni assolute e relative dovrebbero essere quantificate per un anno tipo di funzionamento. 

Valutazione delle emissioni di gas a effetto serra: 

Una volta calcolate le emissioni di cui sopra occorre valutare se le emissioni di gas a effetto serra assolute sono 

superiori a 20 000 tonnellate di CO2e/anno (positive o negative) e le Emissioni relative superiori a 20 000 

tonnellate di CO2e/anno (positive o negative). 

In tal caso allora occorre monetizzare le emissioni di gas a effetto serra utilizzando il costo ombra del carbonio 

(come indicato nelle “UE Technical Guidance on the climate proofing of infrastructures”: 

 

Compilare la documentazione e sintetizzare l’analisi nella dichiarazione di verifica della neutralità climatica, 

che in linea di principio presenta una conclusione sulla resa a prova di clima per quanto riguarda la neutralità 

climatica. 

Elementi di verifica ex post 

 Evidenza da parte di un ente verificatore indipendente della conformità del processo di calcolo della 

impronta di carbonio relativamente ai seguenti aspetti: 

o delimitazione del progetto; 

o definizione del periodo di valutazione; 

o tipi di emissione da includere (scelta dei fattori di emissione, stime conservative, etc.); 

o quantificazione delle emissioni assolute del progetto; 

o individuazione e quantificazione delle emissioni di riferimento; 

o calcolo delle emissioni relative. 

Nel caso di attività relative all’illuminazione stradale, si applicano i criteri seguenti: 
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 Rispettare i criteri dell’EU per gli appalti pubblici verdi (GPP) nel settore dell’illuminazione stradale 

e dei segnali luminosi così come descritti nell’ relativo Documento di lavoro dei servizi della 

Commissione (https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/traffic/IT.pdf) e successivi 

aggiornamenti e integrazioni. Questo documento è incentrato su: 

o Acquistare apparecchi di illuminazione, lampade o sorgenti luminose che superano i livelli minimi 

di efficacia degli apparecchi di illuminazione. 

o Incoraggiare l'uso di sistemi di attenuazione e misurazione della potenza assorbita per garantire 

che il consumo di energia di un particolare impianto di illuminazione possa essere ottimizzato e 

monitorato in tempo reale. 

o Esigere che tutti gli apparecchi di illuminazione presentino una percentuale di flusso luminoso 

emesso verso l'alto (ratio of upward light output, RULO) pari allo 0,0 % e, a livello globale, 

garantire che il 97 % di tutta la luce sia diffusa con un'angolazione di 75,5° verso il basso rispetto 

all'asse verticale, in modo da ridurre la luce molesta e l'abbagliamento. 

o Incoraggiare l'attenuazione obbligatoria dell'emissione luminosa nelle aree interessate e fissare 

limiti sulla percentuale di luce blu (indice G) nell'emissione delle lampade/degli apparecchi di 

illuminazione. 

o Acquistare apparecchiature per l'illuminazione stradale durevoli e adeguate all'uso, che siano 

riparabili e coperte da una garanzia o da una garanzia estesa. 

o Stabilire requisiti minimi per la persona responsabile di autorizzare l'impianto di illuminazione. 

I requisiti sono divisi secondo la seguente impostazione: 

Criteri di selezione: sono riferiti al tender del contratto e si riferiscono alla sua attività professionale, allo 

standing economico-finanziario o alle abilità tecniche e professionali ed eventualmente alla capacità dello 

stesso di applicare le misure di gestione ambientali durante lo svolgimento del contratto. Nello specifico, i 

criteri di selezione riguardano le competenze del gruppo di progettazione e le competenze del gruppo di 

installazione. 

Specifiche tecniche: costituiscono i requisiti minimi a cui tutti i tender devono aderire. In questo contesto 

riguardano l’efficacia dell’apparecchio di illuminazione, la compatibilità con i comandi per l’attenuazione 

dell’emissione luminosa, i requisiti minimi di attenuazione dell’emissione luminosa, l’indicatore di consumo 

annuo di energia, la misurazione, il fattore di potenza, la percentuale di flusso luminoso emesso verso l’alto 

(RULO) e luce molesta, il fastidio, l’inquinamento luminoso ambientale e visibilità delle stelle, la fornitura di 

istruzioni, il recupero dei rifiuti, la durata dei prodotti, componenti di ricambio e garanzia, la riparabilità, il 

tasso di protezione dell’ingresso (IP), il tasso di guasto dell’unità di alimentazione e l’etichettatura degli 

apparecchi di illuminazione a LED 

Criteri di aggiudicazione: si tratta dei criteri determinanti nella fase di aggiudicazione del contratto. In questa 

scheda riguardano per esempio l’efficacia luminosa incrementata, AECI incrementato e la garanzia estesa. 

Clausole di esecuzione del contratto: specificano come debba essere lo svolgimento del contratto. 

Scheda 31- Impianti di irrigazione 

Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la mitigazione dei cambiamenti climatici, 

l’intervento deve soddisfare i seguenti criteri: 

(a) il consumo medio netto di energia per l'estrazione e il trattamento è pari o inferiore a 0,5 kWh per 

metro cubo di acqua pronta per essere fornita. Il consumo netto di energia può tener conto delle misure 

che riducono il consumo energetico, come il controllo della fonte (apporto di sostanze inquinanti), e, 

se del caso, della produzione: di energia (ad esempio energia idraulica, solare ed eolica); 
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(b) il livello di perdita è calcolato utilizzando il metodo di valutazione dell'indice di perdita 

dell'infrastruttura (ILI, Infrastructure Leakage Index122) e il valore soglia è pari o inferiore a 1,5, 

oppure è calcolato utilizzando un altro metodo appropriato e il valore soglia è stabilito conformemente 

all'articolo 4 della direttiva (UE) 2020/2184 del Parlamento europeo e del Consiglio123. Questo 

calcolo deve essere applicato alla porzione della rete di approvvigionamento idrico (distribuzione) in 

cui sono eseguiti i lavori, vale a dire a livello di zona di approvvigionamento idrico, distretto di misura 

(DMA, District Metered Area) o area a pressione controllata (PMA, Pressure Managed Area). 

Elementi di verifica ex ante 

- Adozione delle necessarie soluzioni in grado di garantire il raggiungimento dei requisiti di efficienza 

energetica e di efficienza di distribuzione. 

Elementi di verifica ex post 

- Monitoraggio periodico delle performance. 

Per l’intervento sono previste le modalità di gestione dei cantieri quali: 

 L’Impiego di mezzi d’opera ad alta efficienza motoristica. Dovrà essere privilegiato l’uso di mezzi 

ibridi (elettrico – diesel, elettrico – metano, elettrico – benzina). I mezzi diesel dovranno rispettare il 

criterio Euro 6 o superiore; 

 L’Impiego di trattori e di mezzi d’opera non stradali (NRMM o Non-road Mobile Machinery) 

dovranno avere una efficienza motoristica non inferiore allo standard Europeo TIER 5 (corrispondente 

all’Americano STAGE V). 

Obiettivo 2: Adattamento ai cambiamenti climatici 

Scheda 1- Costruzione di nuovi edifici e Scheda 2- Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici 

residenziali e non residenziali 

Per identificare i rischi climatici fisici rilevanti per l'investimento, si dovrà eseguire una solida valutazione del 

rischio climatico e della vulnerabilità con la quale identificare i rischi tra quelli elencati nella tabella nella 

Sezione II dell’Appendice A del Regolamento Delegato (UE) 2021/2139 che integra il regolamento (2020/852 

del Parlamento e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali 

condizioni si possa considerare che un'attività economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione 

dei cambiamenti climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a 

nessun altro obiettivo ambientale. 

La valutazione dovrà essere condotta realizzando i seguenti passi: 

a) svolgimento di uno screening dell'attività per identificare quali rischi fisici legati al clima dall'elenco 

nella sezione II della citata appendice possono influenzare il rendimento dell'attività economica 

durante la sua vita prevista; 

b) svolgimento di una verifica del rischio climatico e della vulnerabilità per valutare la rilevanza dei 

rischi fisici legati al clima sull'attività economica, se l'attività è valutata a rischio da uno o più dei rischi 

fisici legati al clima elencati nella sezione II della citata appendice; 

c) valutazione delle soluzioni di adattamento che possono ridurre il rischio fisico identificato legato al 

clima. 

La valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità deve essere proporzionata alla scala dell'attività e alla 

sua durata prevista, in modo tale che:  
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(a) per le attività con una durata di vita prevista inferiore ai 10 anni, la valutazione sarà eseguita, almeno 

utilizzando proiezioni climatiche alla scala più piccola appropriata;  

(b) per tutte le altre attività, la valutazione viene eseguita utilizzando la più alta risoluzione disponibile, 

proiezioni climatiche allo stato dell'arte attraverso la gamma esistente di scenari futuri coerenti con la 

durata prevista dell'attività, inclusi, almeno, scenari di proiezioni climatiche da 10 a 30 anni per gli 

investimenti principali. Le proiezioni climatiche e la valutazione degli impatti si basano sulle migliori 

pratiche e sugli orientamenti disponibili e tengono conto dello stato dell'arte della scienza per l'analisi 

della vulnerabilità e del rischio e delle relative metodologie in linea con i più recenti rapporti del 

Gruppo intergovernativo sui cambiamenti climatici, con le pubblicazioni scientifiche peer-reviewed e 

con modelli open source o a pagamento. 

Per le attività esistenti e le nuove attività che utilizzano beni fisici esistenti, dovranno essere implementate 

soluzioni fisiche e non fisiche ("soluzioni di adattamento"), per un periodo di tempo fino a cinque anni, capaci 

di ridurre i più importanti rischi fisici climatici identificati che sono materiali per quell'attività. Un piano di 

adattamento per l'implementazione di tali soluzioni dovrà essere elaborato di conseguenza, uniformando il 

dimensionamento minimo delle scelte progettuali all’evento più sfavorevole potenzialmente ripercorribile 

adottando criteri e modalità definite dal quadro normativo vigente al momento della progettazione 

dell’intervento, in sua assenza, operando secondo un criterio di Multi Hazard Risk Assessment, che tenga conto 

dei seguenti parametri ambientali specifici dell’intervento. 

Le soluzioni adattative identificate secondo le modalità in precedenza descritte, dovranno essere integrate in 

fase di progettazione ed implementate in fase realizzativa dell’investimento. Queste non dovranno influenzare 

negativamente gli sforzi di adattamento o il livello di resilienza ai rischi fisici del clima di altre persone, della 

natura, del patrimonio culturale, dei beni e di altre attività economiche. Le soluzioni adattative dovranno essere 

coerenti con le strategie e i piani di adattamento locali, settoriali, regionali o nazionali. 

Elementi di verifica ex ante, in fase di progettazione 

 Redazione del report di analisi dell’adattabilità 

Elementi di verifica ex post 

 Verifica adozione delle soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità 

realizzata. 

Scheda 5- Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 

Questo aspetto ambientale risulta fortemente correlato alle dimensioni del cantiere ed afferente alle sole aree 

a servizio degli interventi (Campo base). 

I Campi Base non dovranno essere ubicati: 

 In settori concretamente o potenzialmente interessati da fenomeni gravitativi (smottamenti). Nel caso 

in cui i vincoli progettuali, territoriali ed operativi non consentissero l’identificazione di aree 

alternative non soggette a tali rischi, dovranno essere adottate tutte le migliori pratiche per mitigare il 

rischio;  

 In aree di pertinenza fluviale e/o aree a rischio inondazione. Nel caso i vincoli progettuali, territoriali 

ed operativi non consentissero l’identificazione di aree alternative non soggette a rischio idraulico, 

dovrà essere sviluppata apposita valutazione del rischio idraulico sito specifico basato su tempi di 

ritorno di minimo 50 anni così da identificare le necessarie azioni di tutela/adattamento da 

implementare a protezione. 

Elementi di verifica ex ante, in fase di progettazione 
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- Prevedere studio Geologico e idrogeologico relativo alla pericolosità dell’area di cantiere per la 

verifica di condizioni di rischio idrogeologico; 

- Prevedere studio per valutare il grado di rischio idraulico associato alle aree di cantiere; 

Elementi di verifica ex post 

- Verifica dell’adozione delle eventuali misure di mitigazione del rischio; 

- Relazione Geologica e idrogeologica relativa alla pericolosità dell’area attestante l’assenza di 

condizioni di rischio idrogeologico; 

- Verifica documentale e cartografica necessaria a valutare il grado di rischio idraulico associato alle 

aree coinvolte condotta da tecnico abilitato con eventuale identificazione dei necessari presidi di 

adattabilità da porre in essere; 

Scheda 18- Realizzazione infrastrutture per la mobilità personale, ciclologistica 

Conduzione di una analisi dei rischi climatici fisici che pesano sull’intervento da realizzare. Se l’analisi 

dovesse identificare dei rischi, procedere alla definizione delle soluzioni di adattamento che possano ridurre il 

rischio fisico climatico individuato. 

L’analisi deve essere realizzata in rispondenza dei requisiti descritti nell’Appendice A del Regolamento 

Delegato della Commissione Europea 2021/2139.  

Elementi di verifica ex ante, in fase di progettazione 

- Conduzione analisi dei rischi climatici fisici. 

Elementi di verifica ex post 

- Verifica attuazione delle soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate. 

Scheda 20- Coltivazione di colture perenni e non perenni 

Conduzione di una analisi dei rischi climatici fisici che pesano sull’intervento da realizzare. Se l’analisi 

dovesse identificare dei rischi, procedere alla definizione delle soluzioni di adattamento che possano ridurre il 

rischio fisico climatico individuato; 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 

- Conduzione analisi dei rischi climatici fisici. 

Elementi di verifica ex post 

- Verifica attuazione delle soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate. 

Scheda 21 - Realizzazione impianti distribuzione del teleriscaldamento/teleraffrescamento 

Conduzione di una analisi dei rischi climatici fisici che pesano sull’intervento da realizzare, in linea con il 

Framework dell’Unione Europea (Appendice A, del REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2021/2139 che 

integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio 

tecnico). Se l’analisi dovesse identificare dei rischi, procedere alla definizione delle soluzioni di adattamento 

che possano ridurre il rischio fisico climatico individuato; 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 
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- Conduzione analisi dei rischi climatici fisici; 

Elementi di verifica ex post 

- Verifica attuazione delle soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate. 

Scheda 28- Collegamenti terrestri e illuminazione stradale 

Conduzione di una analisi dei rischi climatici fisici che pesano sull’intervento da realizzare. Se l’analisi 

dovesse identificare dei rischi, procedere alla definizione delle soluzioni di adattamento che possano ridurre il 

rischio fisico climatico individuato. L’analisi deve essere realizzata in rispondenza dei requisiti descritti 

nell’Appendice A del regolamento Delegato UE 2021/2139. 

A tal proposito, è disponibile anche la Comunicazione della Commissione n. 2021/C 373/01 “Orientamenti 

tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027 ” 

Elementi di verifica ex ante 

 Conduzione analisi dei rischi climatici fisici; 

Elementi di verifica ex post 

 Verifica attuazione delle soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate 

Scheda 31- Impianti di irrigazione 

I cambiamenti climatici determinano nel tempo una diminuzione dei deflussi superficiali nei corsi d’acqua e 

di quelli profondi che ricaricano gli acquiferi, a cui è associata una contrazione del contenuto idrico medio dei 

suoli. 

A tale diminuzione potrà corrispondere un incremento dei fenomeni siccitosi, tale da indurre deterioramento 

dell'agrosistema irriguo, scarsamente resiliente agli eventi climatici estremi. 

Effetti della siccità sul settore agricolo sono: riduzione delle rese; aumento del prezzo dei prodotti agricoli; 

modifiche della tecnologia di produzione: 

(i) aumento della domanda di fattori della produzione (es. acqua irrigua, antiparassitari, carburanti), (ii) 

aumento della coltivazione di specie con esigenze idriche ridotte; (iii) aumento del prezzo dei fattori produttivi. 

Sarà pertanto necessario svolgere una valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità con la quale 

identificare i rischi tra quelli elencati nella tabella nella Sezione II dell’Appendice A del Regolamento Delegato 

(Ue) che integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento e del Consiglio. A tale scopo la Commissione 

ha fornito con la Comunicazione della Commissione — Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima 

nel periodo 2021-2027 (2021/C 373/01) 

Elementi di verifica ex ante 

- Redazione del report di analisi dell’adattabilità, che dimostri come il progetto aumenta la resilienza 

dell'agrosistema irriguo agli eventi climatici estremi, mediante la riduzione del consumo di acqua per 

uso irriguo. 

Elementi di verifica ex post 

- Verifica attuazione delle soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate. 

Inoltre, con riferimento alle dimensioni del cantiere ed alle aree a servizio degli interventi, i Campi Base non 

dovranno essere ubicati: 
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 In settori concretamente o potenzialmente interessati da fenomeni gravitativi (frane, smottamenti). Nel 

caso in cui i vincoli progettuali, territoriali ed operativi non consentissero l’identificazione di aree 

alternative non soggette a tali rischi, dovranno essere adottate tutte le migliori pratiche per mitigare il 

rischio; 

 In aree di pertinenza fluviale e/o aree a rischio inondazione. Nel caso i vincoli progettuali, territoriali 

ed operativi non consentissero l’identificazione di aree alternative non soggette a rischio idraulico, 

dovrà essere sviluppata apposita valutazione del rischio idraulico sito specifico basato su tempi di 

ritorno di minimo 50 anni così da identificare le necessarie azioni di tutela/adattamento da 

implementare a protezione. 

Obiettivo 3: Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

Scheda 1- Costruzione di nuovi edifici e Scheda 2- Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici 

residenziali e non residenziali 

L’intervento dovrà garantire il risparmio idrico delle utenze. Pertanto, solo nel caso in cui fosse prevista 

l’installazione di apparecchi idraulici nell’ambito dei lavori, dovranno essere adottate le indicazioni de i 

“Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi 

edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relative al risparmio idrico 

e agli impianti idrico sanitari (2.3.9 Risparmio idrico). 

Nel caso in cui non fosse previsto il rispetto dei Criteri ambientali minimi, fatta eccezione per gli impianti 

all'interno di unità immobiliari residenziali, il consumo di acqua specificato per i seguenti apparecchi idraulici, 

se installati nell’ambito dei lavori, deve essere attestato da schede tecniche di prodotto, da una certificazione 

dell'edificio o da un'etichetta di prodotto esistente nell'Unione, conformemente a determinate specifiche 

tecniche, secondo le indicazioni seguenti: 

• i rubinetti di lavandini e lavelli presentano un flusso d'acqua massimo di 6 litri/minuto; 

• le docce presentano un flusso d'acqua massimo di 8 litri/minuto; 

• i vasi sanitari, compresi quelli accoppiati a un sistema di scarico, i vasi e le cassette di scarico hanno 

una capacità di scarico completa massima di 6 litri e una capacità di scarico media massima di 3,5 litri; 

• gli orinatoi utilizzano al massimo 2 litri/vaso/ora. Gli orinatoi a scarico d'acqua hanno una capacità di 

scarico completa massima di 1 litro. 

Elementi di verifica ex ante, in fase di progettazione 

- Prevedere impiego dispositivi in grado di garantire il rispetto degli Standard internazionali di prodotto; 

Elementi di verifica ex post 

- Presentazione delle certificazioni di prodotto relative alle forniture installate. 

Scheda 5- Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 

Dovranno essere adottate le soluzioni organizzative e gestionali in grado di tutelare la risorsa idrica (acque 

superficiali e profonde). 

Queste soluzioni dovranno interessare 

 Approvvigionamento idrico di cantiere 

 La gestione delle Acque Meteoriche Dilavanti all’interno del cantiere 

 La gestione delle acque industriali derivanti dalle lavorazioni o da impianti specifici, quale ad es 

betonaggio, frantoio, trattamento mobile rifiuti, etc. 
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Approvvigionamento idrico di cantiere 

Ad avvio cantiere l’Impresa dovrà presentare un dettagliato bilancio idrico dell’attività di cantiere. Dovrà 

essere ottimizzato l’utilizzo della risorsa eliminando o riducendo al minimo l’approvvigionamento 

dall’acquedotto e massimizzando, ove possibile, il riutilizzo delle acque impiegate nelle operazioni di cantiere. 

L’eventuale realizzazione di pozzi o punti di presa superficiali per l’approvvigionamento idrico dovranno es 

sere autorizzati dagli Enti preposti. 

Gestione delle acque meteoriche dilavanti (AMD) 

Ove previsto dalle normative regionali, dovrà essere redatto Piano di gestione delle acque meteoriche 

provvedendo alla eventuale acquisizione di specifica autorizzazione per lo scarico delle acque Meteoriche 

Dilavanti (AMD) rilasciata dall’ente competente per il relativo corpo recettore. 

Elementi di verifica ex ante, in fase di progettazione 

- Verificare la necessità della redazione del Piano di gestione AMD 

- Presentare, se applicabile, le autorizzazioni allo scarico delle acque reflue 

- Sviluppare il bilancio idrico della attività di cantiere 

Elementi di verifica ex post 

- Verificare, ove previsto in fase “Ex Ante”, la redazione del Piano di gestione AMD 

- Verificare, ove previsto in fase “Ex Ante”, la presentazione delle autorizzazioni allo scarico delle 

acque reflue 

- Verificare avvenuta redazione del bilancio idrico della attività di cantiere. 

Scheda 18- Realizzazione infrastrutture per la mobilità personale, ciclologistica 

Condurre studio sulle possibili interazioni tra intervento e matrice acque riconoscendo gli elementi di criticità 

e le relative azioni mitigative. 

Elementi di verifica ex ante, in fase progettuale 

- Analisi delle possibili interazioni con matrice acque e definizione azioni mitigative. 

Elementi di verifica ex post 

- Verificare l’adozione delle azioni mitigative previste dalla analisi delle possibili interazioni. 

Scheda 20- Coltivazione di colture perenni e non perenni 

 Identificare e gestire i rischi relativi alla qualità dell’acqua e/o al consumo di acqua; 

 Adottare piani di gestione dell’uso/conservazione dell’acqua, 

 Nell’UE, soddisfare i requisiti della legislazione dell’UE in materia di acque. 

Elementi di verifica ex ante 

- Analisi delle possibili interazioni con matrice acque e definizione azioni mitigative; 

Scheda 21 - Realizzazione impianti distribuzione del teleriscaldamento/teleraffrescamento 

Ove previsto dalla normativa autorizzativa, condurre studio sulle possibili interazioni tra intervento e matrice 

acque riconoscendo gli elementi di criticità e le relative azioni mitigative. 

Elementi di verifica ex ante 
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In fase progettuale 

 Analisi delle possibili interazioni con matrice acque e definizione azioni mitigative; 

Elementi di verifica ex post 

 Verificare l’adozione delle azioni mitigative previste dalla analisi delle possibili interazioni. 

Scheda 28- Collegamenti terrestri e illuminazione stradale 

Condurre studio sulle possibili interazioni tra intervento e matrice acque riconoscendo gli elementi di criticità 

e le relative azioni mitigative. 

Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale 

 Analisi delle possibili interazioni con matrice acque e definizione azioni mitigative; 

Elementi di verifica ex post 

 Verificare l’adozione delle azioni mitigative previste dalla analisi delle possibili interazioni. 

Scheda 31- Impianti di irrigazione 

Al fine di garantire interventi infrastrutturali sugli impianti esistenti che consentano lo sviluppo sostenibile e 

la tutela della risorsa idrica dovranno essere seguiti i criteri previsti dall’Appendice B del Regolamento 

Delegato (UE) 2021/2139 che integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento e del Consiglio che 

descrivi i criteri DNSH generici per l'uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse marine. 

Pertanto i rischi di degrado ambientale connessi alla conservazione della qualità dell'acqua e alla prevenzione 

dello stress idrico sono preliminarmente individuati e affrontati con l'obiettivo di conseguire un buono stato 

delle acque e un buon potenziale ecologico, quali definiti all'articolo 2, punti 22 e 23, del regolamento (UE) 

2020/852, conformemente alla direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio124 e a un piano 

di gestione dell'uso e della protezione delle acque elaborato in tale ambito, per i corpi idrici potenzialmente 

interessati, in consultazione con i portatori di interessi pertinenti. 

Qualora l’opera ricadesse nel campo di applicazione della Via o assoggettabilità, il soggetto attuatore dovrà 

prevedere una valutazione dell'impatto sulle acque a norma della direttiva 2000/60/CE, che evidenzi i rischi e 

le modalità di prevenzione. 

Elementi di verifica ex ante 

- Il progetto prevede interventi di ammodernamento dei sistemi di adduzione e di reti di distribuzione 

degli impianti irrigui esistenti. 

Elementi di verifica ex post 

- Verifica attuazione delle soluzioni di uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

individuate. 

In tale contesto, nelle attività di cantiere dovranno essere adottate le soluzioni organizzative e gestionali in 

grado di tutelare la risorsa idrica (acque superficiali e profonde) relativamente al suo utilizzo e/o protezione, 

quali ad es : 

 il bilancio idrico delle attività di cantiere; 

 le concessioni/autorizzazioni al prelievo/ scarico delle acque. 
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Obiettivo 4: Economia circolare 

Scheda 1- Costruzione di nuovi edifici e Scheda 2- Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici 

residenziali e non residenziali 

Il requisito da dimostrare è che almeno il 70% (in termini di peso) dei rifiuti da costruzione e demolizione non 

pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti 

istituito dalla decisione 2000/532/CE) prodotti in cantiere è preparato per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi 

di recupero di materiale, conformemente alla gerarchia dei rifiuti e al protocollo UE per la gestione dei rifiuti 

da costruzione e demolizione. Questo criterio è assolto automaticamente dal rispetto del criterio relativo alla 

Demolizione selettiva, recupero e riciclo (previsto dai “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi 

di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi ed edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, 

GURI n. 183 del 6 agosto 2022. 

Inoltre, bisognerà prestare particolare attenzione anche all’applicazione dei requisiti dei “Criteri ambientali 

minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvato 

con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relativi al disassemblaggio e fine vita (2.4.14). 

Elementi di verifica ex ante, in fase di progettazione 

- Redazione del Piano di gestione rifiuti;  

- Redazione del piano per il disassemblaggio e la demolizione selettiva in linea con quanto previsto dai 

CAM vigenti.  

Elementi di verifica ex post 

- Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione 

“R” 

Scheda 5- Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 

Il requisito da dimostrare è che almeno il 70% (in termini di peso) dei rifiuti da costruzione e demolizione non 

pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti 

istituito dalla decisione 2000/532/CE) prodotti in cantiere è preparato per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi 

di recupero di materiale, conformemente alla gerarchia dei rifiuti e al protocollo UE per la gestione dei rifiuti 

da costruzione e demolizione. 

Sarà quindi necessario procedere alla redazione del Piano di Gestione Rifiuti (PGR) nel quale saranno 

formulate le necessarie previsioni sulla tipologia dei rifiuti prodotti e le modalità gestionali. 

Elementi di verifica ex ante, in fase progettuale 

- Redazione del Piano di gestione rifiuti 

- Sviluppo del bilancio materie 

Elementi di verifica ex post 

- Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione 

“R” 

- Attivazione procedura di gestione terre e rocce da scavo di cui al D.P.R. n.120/2017 (in caso di non 

attivazione indicarne le motivazioni…) 

Scheda 18- Realizzazione infrastrutture per la mobilità personale, ciclologistica 
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Il requisito da dimostrare è che almeno il 70% (in termini di peso) dei rifiuti da costruzione e demolizione non 

pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti 

istituito dalla decisione 2000/532/CE) prodotti in cantiere è preparato per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi 

di recupero di materiale, conformemente alla gerarchia dei rifiuti e al protocollo UE per la gestione dei rifiuti 

da costruzione e demolizione. 

Sarà quindi necessario procedere alla redazione del Piano di Gestione Rifiuti (PGR) nel quale saranno 

formulate le necessarie previsioni sulla tipologia dei rifiuti prodotti e le modalità gestionali. 

Elementi di verifica ex ante, in fase progettuale 

- Redazione del Piano di gestione rifiuti 

Elementi di verifica ex post 

- Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione 

“R” 

Scheda 20- Coltivazione di colture perenni e non perenni 

 Le attività dovrebbero ridurre al minimo l’uso di materie prime per unità di prodotto, compresa 

l’energia, attraverso una maggiore efficienza nell’uso delle risorse. 

 Le attività dovrebbero ridurre al minimo la perdita di nutrienti (in particolare azoto e fosfato) che 

fuoriesce dal sistema di produzione nell’ambiente. 

 Le attività dovrebbero utilizzare residui e sottoprodotti della produzione o della raccolta di colture per 

ridurre la domanda di risorse primarie, in linea con le buone pratiche; 

Scheda 21 - Realizzazione impianti distribuzione del teleriscaldamento/teleraffrescamento 

Si suggerisce di promuovere il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero di materiale dei rifiuti, 

conformemente alla gerarchia dei rifiuti e al protocollo UE per la gestione dei rifiuti da costruzione e 

demolizione. 

Scheda 28- Collegamenti terrestri e illuminazione stradale 

Gestione rifiuti 

Almeno il 70% (in peso) dei rifiuti da costruzione e demolizione non pericolosi (ad esclusione del materiale 

allo stato naturale di cui alla voce 17 05 04 dell’elenco europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE) 

prodotti nel cantiere sia preparato per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero di materiale, 

conformemente alla gerarchia dei rifiuti e al protocollo dell’UE per la gestione dei rifiuti da costruzione e 

demolizione. 

Sarà quindi necessario procedere alla redazione del Piano di Gestione Rifiuti (PGR) nel quale saranno 

formulate le necessarie previsioni sulla tipologia dei rifiuti prodotti e le modalità gestionali. 

Dovranno inoltre essere adottate le misure nazionali volte al riutilizzo del fresato d’asfalto. 

Elementi di verifica ex ante 

- Redazione del Piano di gestione rifiuti 

Elementi di verifica ex post 

- Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione 

“R” 
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- Attivazione procedura di gestione terre e rocce da scavo di cui al D.P.R. n.120/2017 o motivarne 

l’esclusione 

Scheda 31- Impianti di irrigazione 

Si prevede che le attività di cantiere massimizzino il reimpiego di materiali provenienti da un ciclo di recupero 

ambientale nei conglomerati cementizi e/o bituminosi, massicciate ed altro. 

Obiettivo 5: Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

Scheda 1- Costruzione di nuovi edifici 

Tale aspetto coinvolge: 

 i materiali in ingresso; 

 la gestione ambientale del cantiere; 

Per i materiali in ingresso, non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti sostanze 

pericolose di cui al “Authorization List” presente nel regolamento REACH. A tal proposito dovranno essere 

fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate. 

Per la gestione ambientale del cantiere dovranno essere rispettati i requisiti ambientali del cantiere, così come 

previsto dai CAM. Inoltre, dovrà essere redatto specifico Piano ambientale di cantierizzazione (PAC). 

Tali vincoli possono considerarsi rispettati mediante il rispetto dei criteri prestazioni ambientali del cantiere 

(2.6.1) e specifiche tecniche per i prodotti da costruzione (2.5) descritte all’interno dei “Criteri ambientali 

minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvato 

con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022. 

Elementi di verifica generali 

- Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate; 

- Piano ambientale di cantierizzazione; 

Elementi di verifica ex ante, in fase progettuale; 

- Redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative regionali o 

nazionali; 

- Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di utilizzare in 

cantiere (57, Regolamento CE 1907/2006, REACH) così come le prove di verifica definite all’interno 

dei CAM edilizi alla parte relativa alle sostanze pericolose. 

Scheda 2- Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali 

Tale aspetto coinvolge: 

 i materiali in ingresso; 

 la gestione ambientale del cantiere; 

 Censimento materiali fibrosi, quali Amianto o FAV 

Prima di iniziare i lavori di ristrutturazione, dovrà essere eseguita una accurata indagine in conformità alla 

legislazione nazionale, in ordine al ritrovamento amianto e nell'identificazione di altri materi ali contenenti 

sostanze contaminanti. Qualsiasi rimozione del rivestimento che contiene o potrebbe contenere amianto, 

rottura o perforazione meccanica o avvitamento e/o rimozione di pannelli isolanti, piastrelle e altri materiali 

contenenti amianto, dovrà essere eseguita da personale adeguatamente formato e certificato, con monitoraggio 

sanitario prima, durante e dopo le opere, in conformità alla legislazione nazionale vigente. 
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Per i materiali in ingresso, non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti sostanze 

pericolose di cui al “Authorization List” presente nel regolamento REACH. A tal proposito dovranno essere 

fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate. 

Per la gestione ambientale del cantiere dovranno essere rispettati i requisiti ambientali del cantiere, così come 

previsto dai CAM. Inoltre, dovrà essere redatto specifico Piano ambientale di cantierizzazione (PAC). 

Tali vincoli possono considerarsi rispettati mediante il rispetto dei criteri prestazioni ambientali del cantiere 

(2.6.1) e specifiche tecniche per i prodotti da costruzione (2.5) descritte all’interno dei “Criteri ambientali 

minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvato 

con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022 

Elementi di verifica ex ante 

- Censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA); 

- Redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative regionali o 

nazionali; 

- Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di utilizzare in 

cantiere (Regolamento CE 1907/2006, REACH) così come le prove di verifica definite all’interno dei 

CAM edilizi alla parte relativa alle sostanze pericolose. 

Scheda 5- Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 

Tale aspetto coinvolge: 

 i materiali in ingresso; 

 la gestione operativa del cantiere; 

Materiali in ingresso 

Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti sostanze 

pericolose di cui al “Authorization List” presente nel regolamento REACH. A tal proposito dovranno essere 

fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate. 

Gestione ambientale del cantiere 

Per la gestione ambientale del cantiere si rimanda al già previsto Piano ambientale di cantierizzazione (PAC), 

ove previsto dalle normative nazionali o regionali. 

Caratterizzazione del sito 

Le eventuali attività preliminari di caratterizzazione dei terreni e delle acque di falda dovranno essere adottate 

le modalità definite dal D. lgs 152/06 Testo unico ambientale. 

Emissioni in atmosfera 

I mezzi d’opera impiegati dovranno rispettare i requisiti descritti in precedenza (mitigazione al cambiamento 

climatico); 

Dovrà inoltre essere garantito il contenimento delle polveri tramite bagnatura delle aree di cantiere come 

prescritto nel PAC. 

Elementi di verifica ex ante, in fase progettuale 

- Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali in ingresso al cantiere; 

- Redazione del PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali;  
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- Verificare sussistenza requisiti per caratterizzazione del sito ed eventuale progettazione della stessa; 

- Indicare l’efficienza motoristica dei mezzi d’opera che saranno impiegati (rispondente ai requisiti); 

- Verificare piano zonizzazione acustica indicando la necessità di presentazione della deroga al rumore; 

Elementi di verifica ex post 

- Presentare le schede tecniche dei materiali utilizzati; 

- Se realizzata, dare evidenza della caratterizzazione del sito; 

- Se presentata, dare evidenza della deroga al rumore presentata. 

Scheda 18- Realizzazione infrastrutture per la mobilità personale, ciclologistica 

Adottare le indicazioni previste per le attività di cantierizzazione (vedasi scheda 05 – “Cantieri generici”). 

Scheda 20- Coltivazione di colture perenni e non perenni 

Gli aspetti da considerare al fine di prevenire l’inquinamento sono: 

 Le modalità di utilizzo di nutrienti (fertilizzanti) e i prodotti fitosanitari (ad es. pesticidi ed erbicidi) 

non mirati nella loro applicazione nel tempo e nell’area trattati (vengono preferiti metodi biologici, 

fisici o altri metodi non chimici, se possibile) e con attrezzature e tecniche poco appropriate per ridurre 

il rischio e gli impatti dei pesticidi sulla salute umana e sull’ambiente (ad es. inquinamento dell’acqua 

e dell’aria) e la perdita di nutrienti in eccesso. 

 L’uso solo di prodotti fitosanitari con sostanze attive che garantiscano elevata protezione della salute 

umana e animale e dell’ambiente 

Elementi di verifica ex ante 

- Piano di gestione dei nutrienti (fertilizzanti) e i prodotti fitosanitari per i quali sono disponibili le 

Dichiarazioni di conformità UE certificato secondo le certificazioni accreditate schema GlobalGAP o 

LEAF. 

Scheda 21 - Realizzazione impianti distribuzione del teleriscaldamento/teleraffrescamento 

I ventilatori, compressori, pompe ed altre apparecchiature utilizzate che rientrano nell'ambito di applicazione 

della direttiva 2009/125/CE devono risultare conformi, se del caso, ai requisiti della classe di etichettatura 

energetica più elevata ed ai regolamenti di esecuzione previsti da tale direttiva. Le apparecchiature impiegate 

devono rappresentare la migliore tecnologia disponibile. 

Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale 

 Indicazione progettuale delle apparecchiature che saranno impiegate. 

Elementi di verifica ex post 

 Dichiarazione della installazione di apparecchiature rispondenti ai requisiti previsti. 

 

Scheda 28- Collegamenti terrestri e illuminazione stradale 

Adottare le indicazioni previste per le attività di cantierizzazione (vedasi scheda 05– “Cantieri generici”). 

Se del caso, il rumore e le vibrazioni derivanti dall’uso delle infrastrutture dovranno essere mitigati 

introducendo fossati a cielo aperto, barriere o altre misure in conformità alla direttiva 2002/49/CE ed al Decreto 
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Legislativo 19 agosto 2005, n. 194 “Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla 

gestione del rumore ambientale”. 

Elementi di verifica ex ante 

 Piano di mitigazione acustica 

Scheda 31- Impianti di irrigazione 

Per le attività di cantiere viene richiesto che: 

 Dovranno essere privilegiate le imprese che a qualunque titolo partecipano alla realizzazione 

dell'intervento, in possesso di certificazione ISO 14001, che potrà essere incluso come criterio di 

premialità; 

 Dovranno essere fornite le Schede tecniche dei materiali e delle sostanze impiegati durante la 

costruzione; 

 Sia documentato (formulari e registri di carico/scarico rifiuti)) che almeno il 70% (in termini di peso) 

dei rifiuti da costruzione e demolizione non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito 

alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE) prodotti in 

cantiere è preparato per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero di materiale, conformemente 

alla gerarchia dei rifiuti e al protocollo UE per la gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione 

Obiettivo 6: Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi 

Scheda 1- Costruzione di nuovi edifici e Scheda 5- Interventi edili e cantieristica generica non connessi 

con la costruzione/rinnovamento di edifici 

Al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, gli edifici non potranno essere 

costruiti all’interno di: 

- terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità del suolo e biodiversità 

sotterranea, destinabili alla produzione di alimenti o mangimi, come indicato nell'indagine LUCAS 

dell'UE e nella Direttiva (UE) 2015/1513 (ILUC) del Parlamento europeo e del Consiglio; 

- terreni che corrispondono alla definizione di foresta, laddove per foresta si intende un terreno che 

corrisponde alla definizione di bosco di cui all’art. 3, comma 3 e 4, e art. 4 del D. lgs 34 del 2018, per 

le quali le valutazioni previste dall’art. 8 del medesimo decreto non siano concluse con parere 

favorevole alla trasformazione permanente dello stato dei luoghi. 

- terreni che costituiscono l'habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea 

o nella lista rossa dell'IUCN;  

Pertanto, fermo restando i divieti sopra elencati, per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della 

biodiversità o in prossimità di esse (parchi e riserve naturali, siti della rete Natura 2000, corridoi ecologici, 

altre aree tutelate dal punto di vista naturalistico, oltre ai beni naturali e paesaggistici del Patrimonio Mondiale 

dell'UNESCO e altre aree protette) deve essere condotta un'opportuna valutazione che preveda tutte le 

necessarie misure di mitigazione nonché la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette, 

etc.  

Nel caso di utilizzo di legno per la costruzione di strutture, rivestimenti e finiture, dovrà essere garantito che 

80% del legno vergine utilizzato sia certificato FSC/PEFC o altra certificazione equivalente. Sarà pertanto 

necessario acquisire le Certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto 

accreditamento. 
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Tutti gli altri prodotti in legno devono essere realizzati con legno riciclato/riutilizzato come descritto nella 

Scheda tecnica del materiale.  

Quest’ultimo punto può ritenersi verificato rispettando il criterio dei “Criteri ambientali minimi per 

l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvato con DM 

23 giugno 2022 n. 256 , GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relativo ai prodotti legnosi (2.5.6). 

Elementi di verifica ex ante, in fase progettuale: 

- Verificare che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree sopra indicate 

- Per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo 

restando le aree di divieto, bisognerà prevedere: a. La verifica preliminare, mediante censimento floro-

faunistico, dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea 

o nella lista rossa dell'IUCN; b.  Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in prossimità 

di essi, sarà necessario sottoporre l’intervento a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97); c. Per aree 

naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi regionali, aree marine 

protette etc.…) , nulla osta degli enti competenti. 

- Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (Certificazioni 

FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno 

vergine o da recupero/riutilizzo); 

Elementi di verifica ex post 

- Presentazione certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto 

accreditamento per il legno vergine;  

- Schede tecniche del materiale impiegato (da riutilizzo/riciclo); 

- Se pertinente, indicare adozione delle azioni mitigative previste dalla VIncA. 

Scheda 2- Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali 

Al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, nel caso in cui l’intervento interessi 

almeno 1000m2 di superficie, distribuita su uno o più edifici, dovrà essere garantito che 80% del legno vergine 

utilizzato sia certificato FSC/PEFC o equivalente. Sarà pertanto necessario acquisire le Certificazioni 

FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento. 

Tutti gli altri prodotti in legno devono essere realizzati con legno riciclato/riutilizzato come descritto nella 

Scheda tecnica del materiale. Questo vincolo può ritenersi verificato rispettando il criterio dei “Criteri 

ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, 

approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relativo ai prodotti legnosi (2.5.6). 

Elementi di verifica ex ante 

- Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione 

FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno 

vergine, certificazione di prodotto rilasciata sotto accreditamento della provenienza da 

recupero/riutilizzo). 

Elementi di verifica ex post 

- Presentazione certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto 

accreditamento; 

- Schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo). 

Scheda 18- Realizzazione infrastrutture per la mobilità personale, ciclologistica 
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Per le infrastrutture situate in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse (parchi e 

riserve naturali, siti della rete Natura 2000, corridoi ecologici, altre aree tutelate dal punto di vista naturalistico, 

oltre ai beni naturali e paesaggistici del Patrimonio Mondiale dell'UNESCO e altre aree protette) deve essere 

condotta un'opportuna valutazione che preveda tutte le necessarie misure di mitigazione nonché la valutazione 

di conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette, etc.  

Elementi di verifica ex ante 

- Per le infrastrutture situate in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, 

bisognerà prevedere: 

 La verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico, dell’assenza di habitat di specie (flora 

e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN 

 Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in prossimità di essi, sarà necessario sottoporre 

l’intervento a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97). 

 Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi regionali, 

aree marine protette etc.…) , nulla osta degli enti competenti. 

- Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (FSC/PEFC o altra 

certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento sia per il legno vergine sia per il 

legno da recupero/riutilizzo). 

Elementi di verifica ex post 

- Presentazione certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto 

accreditamento; 

- Schede tecniche del materiale impiegato (da riutilizzo/riciclo); 

- Se pertinente, indicare adozione delle azioni mitigative previste dalla VIA e/o dalla VIncA. 

Oltre agli obblighi sopra elencati ai fini del rispetto dei vincoli DNSH, l’Aggiudicatario sarà tenuto altresì al 

rispetto di tutta la normativa applicabile, in ambito comunitario e nazionale, richiamata in calce ad ognuna 

delle Schede Tecniche su richiamate di cui all’Allegato “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non 

arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)” alla Circolare del 13 ottobre 2022, n. 33 emanata dal 

Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato (RGS). 

Scheda 20- Coltivazione di colture perenni e non perenni 

 Le attività garantiscono la protezione dei suoli, in particolare durante l'inverno, per prevenire 

l’erosione e il deflusso in corsi d'acqua/corpi d'acqua e per mantenere il suolo organico; 

 Le attività non portano alla conversione, alla frammentazione di terreni di alto valore naturale, zone 

umide, foreste o altre aree di alto valore di biodiversità. Ciò include le praterie di superficie superiore 

ad un ettaro ad alta biodiversità quali: 

o naturale, vale a dire prati che rimarrebbero prati in assenza dell'intervento umano e che 

mantenga la specie naturale composizione e caratteristiche e processi ecologici;  

o non naturali, vale a dire praterie che cesserebbero di essere praterie nell’assenza di intervento 

umano, ricco di specie e non degradato e identificato come area di pregio per la biodiversità 

dalla competente autorità competente. 

 Le attività non dovrebbero: 

o comportare una diminuzione della diversità o dell'abbondanza delle specie e habitat di 

importanza o preoccupazione per la conservazione; 

o contravvenire ai piani di gestione o agli obiettivi di conservazione esistenti 

Elementi di verifica ex ante 
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- Verificare la sussistenza dei requisiti di sensibilità territoriale indicati. Nel caso di presenza condizioni 

di interazione con le aree sensibili sviluppare gli studi previsti. 

Scheda 21 - Realizzazione impianti distribuzione del teleriscaldamento/teleraffrescamento 

Al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, per gli impianti situati in aree sensibili 

sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse (parchi e riserve naturali, siti della rete Natura 2000, 

corridoi ecologici, altre aree tutelate dal punto di vista naturalistico, oltre ai beni naturali e paesaggistici del 

Patrimonio Mondiale dell'UNESCO e altre aree protette) deve essere condotta un'opportuna valutazione che 

preveda tutte le necessarie misure di mitigazione nonché la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti 

delle aree protette, etc. 

Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale; 

 Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, 

bisognerà prevedere: 

o La verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico, dell’assenza di habitat di specie 

(flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN 

o Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in prossimità di essi, sarà necessario 

sottoporre l’intervento a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97). 

o Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi regionali, 

aree marine protette etc.…) , nulla osta degli enti competenti. 

Elementi di verifica ex post 

 Se pertinente, indicare adozione delle azioni mitigative previste dalla VIA; 

 Se pertinente, indicare l’adozione delle azioni mitigative previste dalla VIncA. 

Scheda 28- Collegamenti terrestri e illuminazione stradale 

Al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, il collegamento non potrà essere 

costruito all’interno di: 

o terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità del suolo e biodiversità 

sotterranea, destinabili alla produzione di alimenti o mangimi, come indicato nell'indagine LUCAS 

dell'UE e nella Direttiva (UE) 2015/1513 (ILUC) del Parlamento europeo e del Consiglio; 

o terreni che corrispondono alla definizione di foresta, laddove per foresta si intende un terreno che 

corrisponde alla definizione di bosco di cui all’art. 3, comma 3 e 4, e art. 4 del D. lgs 34 del 2018, per 

le quali le valutazioni previste dall’art. 8 del medesimo decreto non siano concluse con parere 

favorevole alla trasformazione permanente dello stato dei luoghi. 

o terreni che costituiscono l'habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa 

europea115 o nella lista rossa dell'IUCN116; 

Pertanto, fermo restando i divieti sopra elencati, per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della 

biodiversità o in prossimità di esse (parchi e riserve naturali, siti della rete Natura 2000, corridoi ecologici, 

altre aree tutelate dal punto di vista naturalistico, oltre ai beni naturali e paesaggistici del Patrimonio Mondiale 

dell'UNESCO e altre aree protette) deve essere condotta un'opportuna valutazione che preveda tutte le 

necessarie misure di mitigazione nonché la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette, 

etc. 
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Inoltre, dovranno essere previste misure di mitigazione per evitare collisioni con la fauna selvatica, quali ad 

esempio gli ecodotti. 

Elementi di verifica ex ante 

- Verificare che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree sopra indicate; 

- Per le opere situate in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo 

restando le aree di divieto, bisognerà prevedere: 

o La verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico, dell’assenza di habitat di specie 

(flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN 

o Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in prossimità di essi, sarà necessario 

sottoporre l’intervento a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97). 

o Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi regionali, 

aree marine protette etc.…) , nulla osta degli enti competenti. 

- Verificare la presenza di ecodotti 

Elementi di verifica ex post 

- Se pertinente, indicare adozione delle azioni mitigative previste dalla VIA e/o dalla Vinca. 

Scheda 31- Impianti di irrigazione 

Le normative comunitaria, nazionale e regionale pongono l’accento sulla conservazione e protezione degli 

ecosistemi fluviali; il mantenimento della loro funzionalità è infatti la base per la tutela della biodiversità, con 

particolare riferimento alla componente costituita dalla fauna ittica. I corsi d’acqua rappresentano una 

complessa rete ecologica, e sono da considerarsi allo stesso momento habitat di stabulazione e corridoio 

migratorio per la fauna, che necessita di percorrerli per lunghezze variabili a seconda delle esigenze e delle 

caratteristiche di ogni singola specie. 

In termini generali, la conservazione della natura è pertanto un obiettivo prioritario, sostenuto a livello 

comunitario, per cercare di frenare i fenomeni di degrado e di distruzione, che hanno accompagnato lo sviluppo 

economico degli ultimi decenni e che stanno portando ad una continua e consistente perdita di biodiversità. 

Elementi di verifica ex ante 

 Interventi in aree protette: verifica rispetto degli obiettivi di conservazione delle aree. 

 Interventi non in aree protette: previsione di interventi mirati alla salvaguardia della biodiversità e 

degli habitat naturali (es. infrastrutture verdi, blu, ecc.) 

Elementi di verifica ex post 

 Verifica attuazione delle soluzioni di protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi 

individuate. 

Verifica del rispetto del principio DNSH da parte dell’Aggiudicatario 

Come riportato nella “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno significativo 

all’ambiente (cd. DNSH)” allegata alla Circolare MEF-RGS del 13 ottobre 2022, n. 33 “Una sintesi dei 

controlli richiesti per dimostrare la conformità ai principi DNSH è riportata nelle apposite check list. Ciascuna 

Scheda è infatti accompagnata da una check list di verifica e controllo, che riassume in modo sintetico i 

principali elementi di verifica richiesti nella corrispondente Scheda. 

Ogni check list, quindi, è strutturata in più punti di controllo, a cui sono associate tre risposte possibili 

(si/no/n.a.) e a cui è stato aggiunto un campo note al fine di consentire alle Amministrazioni di proporre le loro 
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osservazioni qualora ritenessero le opzioni proposte non esaustive. Per le schede tecniche che descrivono 

attività economiche in cui è presente il doppio regime, contributo sostanziale o semplice DNSH, la checklist 

contiene, diversificandoli, i rispettivi elementi di verifica. 

Ciò premesso, le check list di controllo allegate alla “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non 

arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)” saranno compilate dal singolo Soggetto Attuatore. 

A tal fine, tuttavia, l’Aggiudicatario, su richiesta ed entro le tempistiche indicate dal Soggetto Attuatore, sarà 

tenuto a fornire a quest’ultimo gli elementi di controllo utili al conseguimento con esito positivo della verifica 

dallo stesso condotta in base alle check list relative alle Schede Tecniche 1, 2, 5, 18, 20, 21, 28 e 31 e delle 

eventuali ulteriori schede individuate, per le attività di competenza dell’Aggiudicatario stesso. 

In particolare, l’Aggiudicatario sarà tenuto a rilasciare, ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445, una specifica dichiarazione di risposta ai corrispondenti punti di controllo, delle singole check 

list innanzi richiamate, che riguardano le attività di competenza dell’Aggiudicatario stesso, fornendo, laddove 

necessario, documenti giustificativi a comprova di quanto dichiarato. Sarà inoltre onere dell’Aggiudicatario 

conservare tutta documentazione di supporto e di comprova di quanto dichiarato, che potrà essere richiesta dal 

Soggetto Attuatore ai fini della compilazione, da parte dello stesso, delle check list anzidette ovvero 

nell’ambito di verifiche/audit da parte dell’Amministrazione. 

Il mancato rispetto delle condizioni per la compliance al principio DNSH, attestato a seguito dei monitoraggi 

e delle verifiche svolte o richieste dal Soggetto Attuatore e/o dall’Amministrazione, oltre all’applicazione delle 

penali nella misura stabilita nello schema di contratto e disciplinare di incarico, costituisce causa di risoluzione 

di diritto dello stesso contratto ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile. 

Articolo 4.     MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEI SERVIZI DI INGEGNERIA ED 

ARCHITETTURA FINALIZZATI  ALLA  REALIZZAZIONE DI UN PROGETTO DI  

FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA E DI UN PROGETTO ESECUTIVO 

La fase di progettazione dovrà essere svolta secondo un percorso integrato e condiviso con l’Ufficio del 6° 

Settore “Servizi Sociali- Sport, Turismo, Spettacolo e Beni Culturali- Programmazione Strategica”, 6° Servizio 

“Programmazione strategica (gare d’appalto, PNRR, PO FESR) fondi strutturali-project financing” del 

Comune di Milazzo e rivolto agli Enti preposti al rilascio dei pareri/autorizzazioni/nulla osta/etc. cui 

l’intervento è soggetto.  

Tale percorso integrato riguarderà la valutazione e l’approfondimento di tutti gli aspetti relativi all’ottenimento 

delle autorizzazioni necessarie all’approvazione del progetto, senza che ciò comporti oneri aggiuntivi per il 

Comune di Milazzo rispetto all’importo di affidamento del servizio, anche a seguito di richieste di 

partecipazione a incontri presso la sede del Comune o degli Enti sopra indicati o di approfondimenti, 

modifiche, integrazioni delle scelte progettuali e, conseguentemente, degli elaborati prodotti. 

I contenuti del progetto, dovranno essere conformi alle indicazioni contenute nel presente Capitolato Tecnico 

Prestazionale, nella documentazione di gara, nel documento di indirizzo alla progettazione con i suoi allegati, 

nel capitolato informativo ed, in generale, alle istruzioni operative che il Comune di Milazzo formalizzerà 

all’Affidatario prima dell’avvio del servizio o in corso di svolgimento dello stesso. 

L’avvio delle singole fasi dell’incarico dovrà essere espressamente commissionato dal Comune di Milazzo; 

pertanto, nessun compenso verrà riconosciuto per attività svolte dall’affidatario di propria iniziativa senza la 

preventiva richiesta della Stazione Appaltante. 
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I servizi oggetto di affidamento dovranno essere svolti presso la sede dell’Affidatario e dovranno prevedere 

tutti i sopralluoghi, gli incontri e gli approfondimenti necessari presso la sede di esecuzione delle opere e gli 

Uffici del Comune di Milazzo. 

Qualora vi sia la necessità di produrre elaborati tecnici per l’inserimento di correzioni o modifiche, la redazione 

di varianti o per l’ottenimento di titoli autorizzativi, si fissa un termine congruo, di regola non superiore a 15 

giorni solari consecutivi a partire dalla data di formalizzazione delle richieste da parte della Stazione 

Appaltante. 

Articolo 5.     CARATTERISTICHE DEGLI ELABORATI DI PROGETTO 

I parametri e le tipologie degli elaborati progettuali dovranno rispettare le norme fissate dal D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i. e dai provvedimenti attuativi correlati, dal Regolamento per la parte ancora vigente, e quelle CEI e UNI. 

Gli elaborati devono rispondere a tutti requisiti tecnici e prestazionali indicati nel DIP, con particolare 

riferimento al rispetto del CAM e alle misure derivanti dall’applicazione del DNSH, e coerenti con il capitolato 

informativo (BIM). 

Tutti i file, sia quelli riguardanti le relazioni, sia le tavole progettuali e quant’altro componga il progetto, 

dovranno essere consegnate: 

a) in forma cartacea: minimo n. 1 copie, oltre a quelle che dovessero essere eventualmente richieste in 

cartaceo dagli Enti preposti al rilascio dei pareri. Il professionista dovrà dichiarare che la copia cartacea e le 

copie digitali inserite nel CDRom/DVD sono conformi a quelle sottoscritte digitalmente. 

b) su supporto magnetico - ottico nei formati modificabili compatibili con i software in uso degli uffici 

dell’Amministrazione (.dwg) ed in formato .pdf e .pdf firmati digitalmente. 

c) caricati nell’acdat - piattaforma condivisa, messa a disposizione dal Comune di Milazzo, secondo le 

indicazioni del capitolato informativo. 

La prevalenza contrattuale è comunque legata alla trasmissione dei contenuti informativi digitali, emessi in 

formato .pdf e firmati digitalmente. 

Tutti gli elaborati progettuali dovranno essere firmati in formato digitale dai professionisti personalmente 

responsabili e nominativamente indicati in sede di offerta. 

In termini indicativi, ma non esaustivamente, il progetto dovrà comprendere i sotto elencati elaborati: 

1. rilievo planoaltimetrico dell’area e del fabbricato; 

2. relazione generale e illustrativa indicante anche il soddisfacimento degli obiettivi principali 

dell’intervento individuati nel presente documento di indirizzo alla progettazione 

3. relazioni tecniche e specialistiche su strutture, impianti, energia finalizzata al raggiungimento dello 

standard NZEB, superamento delle barriere architettoniche; 

4. elaborati e relazioni per requisiti acustici; 

5. relazione energetica (ex legge 10/91 e s.m.i.) 

6. analisi storico-critica e relazione sulle strutture esistenti; 

7. relazione sulle indagini ed eventuali prove sui materiali; 

8. relazione idraulica e sul rischio idrogeologico; 

9. relazione geologica, geotecnica e sulla sismicità di zona; 

10. relazioni ai sensi del D.Lgs. 42/2004 (codice dei beni culturali e del paesaggio) 

11. elaborati grafici di progetto; 

12. calcoli delle strutture e degli impianti; 

13. tavola delle reti di servizi (fognatura nere, meteoriche, acquedotto, gas, telefono ed energia elettrica); 
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14. computo metrico estimativo e quadro economico; 

15. elenco prezzi (rif. prezzario regionale Sicilia) con eventuale analisi dei prezzi; 

16. capitolato speciale d’appalto, schema di contratto, cronoprogramma; 

17. capitolati tecnici; 

18. piano di sicurezza e di coordinamento, con la stima dei costi della sicurezza 

19. quadro d’incidenza della manodopera 

20. relazione di sostenibilità dell’opera in riferimento ai requisiti di cui al Capitolo 19.5, secondo le 

tematiche sotto riportate: 

21. report di analisi di adattabilità ai rischi climatici; 

22. misure di mitigazione del rischio idraulico; 

23. misure di gestione sostenibile delle risorse idriche; 

24. contenimento del rischio radon; 

25. relazione sul rispetto dei CAM in riferimento ai requisiti richiamati nel presente capitolato; 

26. modello/i BIM dello stato di fatto e di progetto come specificato nel documento “Capitolato 

Informativo” allegato alla presente relazione. 

Articolo 6. APPROVAZIONE DEL PROGETTO 

L’avvenuta approvazione di ciascuna fase progettuale sarà comunicata in forma scritta all’affidatario da parte 

del Responsabile del procedimento. È esclusa ogni forma di approvazione tacita o implicita. L’approvazione 

non comporta accettazione e non esime il professionista dai propri obblighi e dalle proprie responsabilità. 

L’affidatario sarà tenuto a modificare e/o integrare gli elaborati prodotti sulla base delle richieste avanzate dal 

Comune di Milazzo, con particolare riferimento al recepimento di tutte le prescrizioni emanate da enti, autorità 

di controllo e soggetti coinvolti, a vario titolo, nell’approvazione e nella realizzazione dell’intervento in 

oggetto: resta inteso che tali approvazioni, rappresentano le condizioni necessarie alla successiva approvazione 

da parte della Stazione Appaltante. 

Articolo 7. ATTIVITA’ DI VERIFICA DELLA PROGETTAZIONE 

La documentazione progettuale verrà sottoposta all’attività di verifica ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. Restano a carico dell’affidatario, senza nessun onere per l’amministrazione, tutte le modifiche 

che si renderanno necessarie per la conclusione positiva di tale verifica. 

L’attività di verifica si svolgerà contemporaneamente e progressivamente con l’evoluzione della 

progettazione; pertanto, l’affidatario dovrà rendersi disponibile a confronti periodici con l’organismo 

d’ispezione che svolgerà tale compito, secondo le modalità che verranno stabilite, anche in accordo con il 

RUP, senza che ciò comporti maggiori oneri per l’Amministrazione; tale modalità di svolgimento delle attività 

di verifica non prevede l’interruzione o il prolungamento dei tempi nello svolgimento della progettazione. 

Si rinvia al Capitolato Informativo in merito alle modalità di verifica del modello BIM. 

Articolo 8. ATTIVITA’ DI CONTROLLO 

La Stazione Appaltante, anche durante lo sviluppo del progetto, avrà facoltà di richiedere l’approfondimento 

di taluni aspetti tematici, nonché la strutturazione di determinate porzioni del progetto in modo differente da 

quello proposto dall’affidatario, dovendo, in tal caso, quest’ultimo uniformarsi alle disposizioni impartitegli 

senza sollevare eccezione alcuna. 

Il Comune di Milazzo si riserva di effettuare tramite il R.U.P. o altra figura delegata dalla stazione appaltante, 

verifiche circa l’effettivo stato di avanzamento della progettazione, mediante convocazione di incontri, 
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richiesta di relazione per iscritto, sopralluoghi o con altre forme ritenute idonee, di prendere visione degli 

elaborati sino a quel momento prodotti, che dovranno essere tempestivamente consegnati in bozza, senza che 

il progettista possa opporre rifiuto e eccezioni di sorta. 

Sono contrattualmente individuati almeno due incontri di verifica al fine di verificare l’andamento della 

progettazione. 

Entro 30 giorni dall’avvio del servizio l’Affidatario dovrà consegnare all’Amministrazione Comunale un 

primo elaborato “work in progress”, completo anche di una verifica del costo globale dell’intervento per 

verificare la coerenza del progetto col DIP; 

Entro 60 giorni dall’avvio del servizio l’Affidatario dovrà presentare tutti gli elaborati che definiscono il PFTE, 

ed entro 220 giorni dovrà presentare tutti gli elaborati attinenti progetto esecutivo necessari alla richiesta ed 

all’ottenimento dell’autorizzazione in Soprintendenza e dell’autorizzazione paesaggistica. 

L’affidatario si impegna, su richiesta del R.U.P. o altra figura delegata dalla Stazione Appaltante, a partecipare 

ad incontri di verifica, presentazioni, riunioni, senza che ne derivino ulteriori oneri per l’Amministrazione. 

Nello svolgimento delle attività progettuali il soggetto affidatario dovrà coordinarsi costantemente con il 

Comune di Milazzo, riferendo periodicamente sull’andamento delle attività, allo scopo di consentire una 

valutazione congiunta delle indicazioni progettuali nel loro divenire e poter concordare congiuntamente 

decisioni sui singoli problemi che venissero a maturare nel corso dello svolgimento del presente incarico. 

Eventuali comunicazioni con carattere d’urgenza, dovranno essere tempestivamente trasmesse alle figure di 

riferimento indicate dalla Stazione Appaltante. Deve intendersi quale “urgenza” anche qualsiasi evenienza che 

ritardi o comprometta le tempistiche di attuazione dell’intervento. 

Dovrà essere indicato e comunicato, a cura dell’affidatario, il nominativo di un referente tecnico univoco (con 

l’indicazione di un recapito telefonico ed un indirizzo e-mail – pec, con conferma di lettura, sempre 

raggiungibili), che, qualora richiesto e ritenuto necessario, ad insindacabile giudizio della Stazione Appaltante: 

a) fornisca l’adeguato supporto in merito a tutti gli aspetti connessi alla progettazione, alla direzione lavori e 

alle prescrizioni in materia di sicurezza, sia tramite comunicazioni telefoniche, che tramite comunicazioni 

per via telematica (posta elettronica, pec); 

b) si rechi presso la sede della Stazione Appaltante, entro e non oltre 1 giorno dalla richiesta di incontro, per 

poter fornire le indicazioni, informazioni e supporto necessari, anche con la consegna di elaborati grafici e/o 

verbali richiesti. 

Le attività oggetto di incarico sia in fase progettuale che esecutiva dovranno essere debitamente documentate 

e relazionate al R.U.P. e ad altra figura delegata dalla Stazione Appaltante. Nello specifico, il Coordinatore del 

gruppo di progettazione effettuerà rendicontazioni periodiche al R.U.P. e ad altra figura delegata dalla Stazione 

Appaltante dell’attività svolta ed in corso con messa a disposizione della reportistica in forma digitale, anche 

con riferimento agli obblighi PNRR. 

Si rimanda al Capitolato Informativo per ulteriori specifiche. 

 

Articolo 9.   TERMINI PER L’ESPLETAMENTO DELL’INCARICO  

FASE A – Progetto di fattibilità tecnica ed economica  

Il termine per l’inizio delle attività di realizzazione di fattibilità tecnica ed economica, decorrerà dalla data di 

avvio dei servizi stessi e terminerà con l’approvazione degli elaborati di progetto. 
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La prestazione si intende conclusa con il rilascio di tutti i pareri positivi, dei nulla osta, delle autorizzazioni e 

degli altri assensi necessari, da parte degli enti preposti. 

Il tempo massimo per l’espletamento del progetto di fattibilità tecnica ed economica oggetto del presente 

capitolato prestazionale è pari a 60 giorni naturali e consecutivi. 

Si specifica che il progetto di fattibilità tecnica ed economica, completo in tutti i suoi elaborati, dovrà essere 

redatto e consegnato all’Amministrazione, entro il tempo massimo di giorni naturali e consecutivi 60, 

decorrente dalla data dell’ordine di servizio/nota RUP. Dovranno essere considerati in tale periodo i tempi 

necessari alla predisposizione di tutta la documentazione occorrente per le richieste e l’ottenimento dei pareri, 

visti ed autorizzazioni da parte degli enti preposti. In particolare, le tempistiche necessarie per la verifica del 

progetto e per le eventuali modifiche necessarie sono ricomprese nell’arco temporale dei 60 giorni utili per la 

consegna del progetto di fattibilità tecnica ed economica. 

Nel caso di mancato rispetto dei singoli termini, sarà applicata una penale nelle modalità previste nel presente 

Capitolato. 

FASE B- Progetto definitivo ed esecutivo 

Il termine per l’inizio delle attività di realizzazione del progetto esecutivo, decorrerà dalla data di avvio dei 

servizi stessi e terminerà con l’approvazione degli elaborati di progetto. 

La prestazione si intende conclusa con il rilascio di tutti i pareri positivi, dei nulla osta, delle autorizzazioni e 

degli altri assensi necessari, da parte degli enti preposti. 

Il tempo massimo per l’espletamento del progetto esecutivo del presente capitolato prestazionale è pari a 220 

giorni naturali e consecutivi. 

Si specifica che il progetto esecutivo, completo in tutti i suoi elaborati, dovrà essere redatto e consegnato 

all’Amministrazione, entro il tempo massimo di giorni naturali e consecutivi 220, decorrente dalla data 

dell’ordine di servizio/nota RUP. Dovranno essere considerati in tale periodo i tempi necessari alla 

predisposizione di tutta la documentazione occorrente per le richieste e l’ottenimento dei pareri, visti ed 

autorizzazioni da parte degli enti preposti. In particolare, le tempistiche necessarie per la verifica del progetto 

e per le eventuali modifiche necessarie sono ricomprese nell’arco temporale dei 220 giorni utili per la consegna 

del progetto esecutivo. 

Nel caso di mancato rispetto dei singoli termini, sarà applicata una penale nelle modalità previste nel presente 

Capitolato. 

Articolo 10.   COMPENSO PROFESSIONALE 

Il premio riconosciuto al vincitore del concorso per la realizzazione del progetto con livello di approfondimento 

pari a quello di un progetto di fattibilità tecnica ed economica (PFTE) è pari a € 52.292,74 comprensivo degli 

oneri previdenziali e al netto di IVA. 

Il compenso spettante all’Affidatario per la redazione del progetto esecutivo inerente la “Realizzazione di un 

parco urbano con annesso parcheggio nel compendio immobiliare in Piazza Marconi, Via Ciantro e 

riqualificazione ex Stazione Ferroviaria” è pari a € 553.923,28 comprensivo degli oneri previdenziali e al netto 

di IVA. 

Saranno a carico dell’Aggiudicatario tutti gli oneri strumentali ed organizzativi necessari per l’espletamento 

delle prestazioni connesse all’incarico, ivi comprese le polizze assicurative per le responsabilità derivanti dalle 

attività da svolgere. 
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L’Affidatario riconosce che l’importo contrattuale è fisso, invariabile e commisurato all’oggetto dell’appalto 

e non potrà richiedere, per nessuna ragione, la revisione di tale importo, né la corresponsione di indennizzi o 

risarcimenti. 

La revisione sarà possibile, in aumento o in diminuzione, qualora il costo dell’opera progettata si discosti di 

oltre il 20% da quello del progetto esecutivo. Eventuali varianti saranno compensate a termine di parcella. 

L’ammontare complessivo del corrispettivo dei servizi posti a base di offerta, spese incluse, è stato individuato 

nel calcolo dei corrispettivi per l’esecuzione del servizio in applicazione ai parametri previsti dal D.M. 

17.06.2016.  

Nel valutare la percentuale di ribasso si dovrà tenere in considerazione tutti gli oneri per la gestione del progetto 

in BIM, con l’utilizzo di una piattaforma condivisa /Acdat messa a disposizione dall’Amministrazione 

Comunale. Si rimanda per i dettagli al Capitolato Informativo allegato ai documenti di gara. 

Saranno a carico dell’affidatario tutti gli oneri strumentali ed organizzativi necessari per l’espletamento delle 

prestazioni connesse all’incarico, ivi comprese le polizze assicurative per le responsabilità derivanti dalle 

attività da svolgere. 

Articolo 11. MODALITA’ DI PAGAMENTO 

Il compenso come sopra indicato è riferito alle prestazioni descritte nel presente capitolato. 

Ferma restando l’ottemperanza dell’Affidatario agli obblighi citati nel presente atto, la liquidazione dei 

compensi sarà effettuata entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della relativa fattura elettronica, ad accertato 

corretto adempimento contrattuale, nonché all’assolvimento degli obblighi in ordine alla regolarità nel 

pagamento delle contribuzioni e delle retribuzioni, secondo quanto previsto dalla normativa vigente (DURC). 

In caso di contestazione in ordine all’entità e/o spettanza dei pagamenti, il termine per il pagamento delle 

somme rimarrà sospeso per la sola parte dell’importo oggetto di contestazione. L’Affidatario non potrà in 

nessun caso rifiutare, sospendere o ritardare l’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto invocando 

eventuali divergenze e/o contestazioni sulla spettanza dei pagamenti o sull’entità dei medesimi. 

Articolo 12. SUBAPPALTO E DIVIETO DI CESSIONE E AFFIDAMENTO A TERZI 

Non è ammesso il subappalto in conformità della disposizione della norma dell’articolo 31, comma 8, del 

Codice dei Contratti, fatta eccezione per indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, 

misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle 

relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. 

Il progettista può affidare a terzi attività di consulenza specialistica inerenti ai settori energetico, ambientale, 

acustico e ad altri settori non attinenti alle discipline dell’ingegneria e dell’architettura per i quali siano 

richieste apposite certificazioni o competenze, rimanendo ferma la responsabilità del progettista anche ai fini 

di tali attività. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 

Articolo 13. PROPRIETA’ DEL PROGETTO 

I diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico del progetto rimarranno di titolarità esclusiva 

dell’Amministrazione che potrà, quindi, disporne, senza alcuna restrizione, la pubblicazione, la diffusione e 

l’utilizzo. 
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La Stazione appaltante potrà liberamente disporre degli elaborati di progetto anche modificandoli e/o facendoli 

eseguire a altro operatore economico, senza che l’Aggiudicatario possa sollevare obiezioni, eccezioni o 

rivendicazioni di sorta. 

Articolo 14. OBBLIGO DI RISERVATEZZA E TUTELA DEI DATI 

Tutta la documentazione relativa o connessa al progetto e tutte le informazioni inerenti, sono da considerarsi 

strettamente riservate e né l’affidatario né i professionisti a qualsiasi titolo incaricati della progettazione 

potranno darne comunicazione a terzi, per nessuna ragione, senza l’autorizzazione della Stazione appaltante o 

farne alcun uso proprio, a esclusione di quanto relativo all’esecuzione delle attività previste dal contratto, né 

in fase di contratto, né successivamente alla conclusione delle obbligazioni contrattuali. 

L’affidatario è tenuto ad adottare tutti i provvedimenti per garantire che tale riservatezza sia rispettata da tutti 

i propri responsabili, preposti, dipendenti, collaboratori e consulenti di qualsiasi tipo, nonché subappaltatori e 

loro dipendenti, collaboratori e consulenti. L’affidatario è comunque responsabile dell’eventuale divulgazione 

delle informazioni relative al progetto da parte di qualsiasi soggetto ne sia venuto a conoscenza in conseguenza 

della stipula del contratto. 

Relativamente ai dati personali di cui entrerà in possesso, l'affidatario ne è responsabile ai sensi del D.Lgs. 

196/2003 e s.m.i. e del GDPR 679/2016. 

Articolo 15. ESECUTIVITA’ DEL CAPITOLATO 

Il presente Capitolato tecnico prestazionale diverrà esecutivo all’atto della sottoscrizione del disciplinare di 

incarico, di cui formerà parte integrante, ancorché non materialmente allegato, o alla consegna in via d’urgenza 

del servizio, qualora fosse necessaria. 

Articolo 16. VERIFICHE DELLA STAZIONE APPALTANTE SULLO SVOLGIMENTO 

DELLE ATTIVITA’ 

La Stazione Appaltante ha facoltà di esercitare, sia direttamente sia mediante soggetti terzi dalla medesima 

incaricati, ogni più ampia attività di verifica e controllo sull’operato dell’Affidatario e/o di tutti i soggetti 

deputati all’espletamento delle prestazioni oggetto del contratto, senza che in conseguenza di tale circostanza 

l’Affidatario possa avanzare pretese di sorta, a qualunque titolo, nei confronti della Stazione Appaltante. 

L’esito favorevole delle verifiche e/o dei controlli eventualmente effettuati dal Committente non esonera né 

limita in ogni caso l’Affidatario dai propri obblighi e dalle proprie responsabilità; pertanto, anche 

successivamente all’effettuazione delle verifiche stesse, qualora venga accertata la non conformità alle 

prescrizioni contrattuali delle attività esercitata dall’Affidatario, il medesimo dovrà in ogni caso provvedere a 

sua cura e spese al tempestivo adempimento di tutto quanto eventualmente richiesto dalla Stazione appaltante 

o, comunque, occorrente al fine di ricondurre l’attività alle suddette prescrizioni contrattuali. 

È facoltà della Stazione appaltante accertare in ogni tempo, ed in relazione alla natura dell’attività svolta, 

l’idoneità professionale dei professionisti incaricati e di assumere, in caso di inidoneità, tutti i conseguenti 

provvedimenti. 

A tal fine, l’affidatario sarà tenuto a consentire l’effettuazione di verifiche ed ispezioni da parte della Stazione 

Appaltante e a fornire alla medesima tutta la documentazione e le informazioni eventualmente richieste ed 

occorrenti ai fini della valutazione dell’idoneità di tali soggetti all’espletamento delle attività ai medesimi 

attribuite, nel rispetto delle vigenti norme in materia di controllo dell’attività lavorativa nonché di tutela e 

trattamento dei dati personali. 
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L’eventuale svolgimento delle prestazioni oggetto del contratto da parte di soggetti non idonei costituirà grave 

inadempimento contrattuale dell’Affidatario. Per tale evenienza, resta in ogni caso ferma la facoltà della 

Stazione appaltante di procedere alla risoluzione del Contratto. 

Resta in ogni caso ferma ed impregiudicata l’integrale responsabilità dell’Affidatario nei confronti della 

Stazione appaltante per il perfetto e puntuale adempimento delle prestazioni oggetto del Contratto. 

Sono a carico dell’Affidatario le prestazioni indicate nel Capitolato Informativo, come definito nella norma 

UNI 11337. 

Articolo 17. GARANZIA DEFINITIVA E POLIZZE 

Garanzia definitiva 

Ai sensi dell'art. 24, comma 4 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., l’Affidatario dovrà essere munito, a far data dalla 

sottoscrizione del contratto, di una polizza di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo 

svolgimento delle attività di propria competenza (polizza assicurativa per la copertura dei rischi di natura 

professionale) fino alla data di approvazione del collaudo tecnico amministrativo. Tale polizza copre la 

responsabilità civile professionale del professionista esterno per i rischi derivanti anche da errori od omissioni 

nella redazione del progetto che abbiano determinato a carico dell’Amministrazione nuove spese di 

progettazione e/o maggiori costi (Linee Guida ANAC n.1 art.4.1). 

Articolo 18.   PENALI 

In tutti i casi di ritardato adempimento da parte dell’affidatario degli obblighi di cui agli articoli del presente 

Capitolato, e comunque ogni qualvolta nelle disposizioni di servizio impartite dal R.U.P. indicanti tempi e 

modi per l’espletamento di una prestazione, si evidenzino ritardi non imputabili alla Stazione appaltante, la 

stessa potrà applicare per ogni giorno naturale di ritardo una penale giornaliera in misura pari all’1‰ (uno per 

mille) del corrispettivo per la singola parte oggetto di ritardo, fino ad un massimo del 20% (venti per cento) 

della corrispettivo professionale previsto per la medesima parte, come previsto all’art. 50 L. 108/21. 

Le penali verranno applicate mediante corrispondenti detrazioni dall’importo dovuto all’Affidatario, da 

operarsi sul pagamento immediatamente successivo al momento in cui si è verificato il ritardo e, in caso di 

incapienza, sui pagamenti successivi. Non potranno comunque superare il 20% (venti per cento) del 

corrispettivo professionale; oltre tale soglia vige la risoluzione del contratto. 

La Stazione Appaltante avrà in ogni caso la facoltà di detrarre gli importi dovuti a titolo di penale da 

qualsivoglia eventuale pagamento dovuto all’Affidatario, nonché, a suo esclusivo giudizio, di decidere di 

rivalersi sulle cauzioni e garanzie dal medesimo prestate fino alla concorrenza della somma dovuta e con 

conseguente obbligo immediato dell’Affidatario di provvedere alla reintegrazione delle garanzie e cauzioni 

medesime. È fatto salvo il maggior danno. 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 

ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Articolo 19.   CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

Il contratto può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, con 

semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di mancato rispetto dei termini derivanti dalla normativa vigente. 

La risoluzione contrattuale avrà decorrenza dalla comunicazione della determinazione di pronuncia della 

risoluzione stessa. In tale ipotesi, il Comune di Milazzo si intenderà libero da ogni impegno verso la controparte 
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inadempiente, senza che questa possa pretendere compensi ed indennità di sorta con l’esclusione di quelli 

relativi alle prestazioni già assolte al momento della risoluzione del contratto che siano state approvate o 

comunque fatte salve dal committente medesimo, impregiudicato il diritto al risarcimento di eventuali ulteriori 

danni patiti dalla Stazione appaltante in conseguenza dell’inadempimento. 

Costituiscono ipotesi di risoluzione ex art. 1456 del Codice Civile, salvo i maggiori danni e previa 

compensazione con eventuali crediti da parte dell’Affidatario, le ipotesi di seguito elencate: 

a) violazione degli obblighi previsti dal DPR 16/04/2013, n. 62, contenente “Regolamento recante codice 

di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165”; 

b) raggiungimento, accertato dal Responsabile Unico del Procedimento, del 20% previsto per 

l’applicazione delle penali sul valore del contratto; 

c) intervenuta mancanza, nei confronti dell’Affidatario, durante la vigenza del contratto, delle condizioni 

richieste nell’articolo 80 del Codice, o qualora si dimostri che siano state rese false dichiarazioni da 

parte dello stesso; 

d) cessione del contratto, da parte dell’Affidatario, senza la preventiva autorizzazione 

dell’Amministrazione (al di fuori dei casi di cui all’art. 106, comma 1, lett. d) del D. Lgs. n. 50/2016 

e s.m.i.); 

e) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei servizi; 

f) inadempienza accertata, da parte dell’Affidatario, alle norme di legge sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari, ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis, della Legge n. 136/2010 e s.m.i.; 

g) inadempienza accertata, da parte dell’Affidatario, alle norme di legge sulla prevenzione degli 

infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale nell’esecuzione delle 

attività previste dal contratto; 

h) quando l’Affidatario si rendesse colpevole di grave errore professionale o quando interrompesse 

l’esecuzione del contratto, anche se in presenza di contestazioni; 

i) quando l’Affidatario modificasse la composizione del gruppo di Progettazione e/o dell’Ufficio 

Direzione Lavori indicato nel preventivo di offerta, salvo nei casi dovuti ad impedimenti non 

riconducibili a colpa dell’Affidatario stesso o da questi non prevedibili; 

j) quando l’Affidatario non sostituisse i componenti del gruppo di Progettazione, qualora ciò sia richiesto 

dalla Stazione appaltante; 

k) quando l’Affidatario accumulasse un ritardo globale superiore a 30 giorni nell’espletamento di uno 

dei servizi; 

l) quando l’Affidatario che avesse sospeso o rallentato unilateralmente l’esecuzione delle attività, non 

riprendesse le medesime entro i termini intimati dalla Stazione appaltante; 

m) quando l’Affidatario perdesse uno qualsiasi dei requisiti di professionalità e di moralità; 

n) quando vi siano gravi e/o ripetute violazioni contrattuali; 

o) in tutti gli altri casi nei quali sia stata prevista la clausola risolutiva espressa nel contratto; 

p) in tutti gli altri casi espressamente previsti nel testo del presente Capitolato tecnico prestazionale, 

anche se non richiamati nel presente articolo. 

L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 108, comma 2 lett. b) D.lgs. 50/2016 e s.m.i., ha l’obbligo di risolvere il 

contratto per intervenuto provvedimento definitivo, nei confronti dell’affidatario, che dispone l'applicazione 

di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, 

ovvero intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del D. Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. 

La risoluzione del contratto, nei casi succitati, sarà comunicata all’Affidatario a mezzo PEC ed avrà effetto, 

senza obbligo preventivo di diffida da parte dell’Amministrazione, a far data dal ricevimento della stessa. 
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Eventuali inadempienze non esplicitamente indicate fra quelle in elenco, ma tali da compromettere il rispetto 

dei contenuti del contratto o ritenute rilevanti per la specificità dell’appalto, saranno contestate all’affidatario 

dal RUP con comunicazione scritta, inoltrata a mezzo PEC. 

Nella contestazione è prefissato un termine congruo entro il quale l’Affidatario deve sanare l’inadempienza o 

presentare le proprie osservazioni giustificative. 

Decorso il suddetto termine senza che l’inadempimento sia sanato, o qualora l’Amministrazione non ritenga 

accettabili le eventuali giustificazioni addotte, si procede alla risoluzione del contratto, fermo restando 

l’eventuale pagamento delle penali. 

Contestualmente alla risoluzione del contratto d’appalto l’Amministrazione procederà ad incamerare la 

cauzione definitiva posta a garanzia dell’appalto, per l’intero importo residuo al momento della risoluzione, 

salvo ed impregiudicato il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subiti. 

Nei casi di risoluzione del contratto, come pure in caso di fallimento dell’Affidatario, i rapporti economici con 

questo o con il curatore sono definiti secondo la normativa vigente e ponendo a carico dell’Affidatario 

inadempiente gli eventuali maggiori oneri e/o danni derivanti. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica l’art. 108 del D. Lgs. n. 50/2016 

e s.m.i. 

Articolo 20. RECESSO 

L’Amministrazione, fermo restando quanto previsto dall’articolo 92, comma 4, del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159, avrà facoltà di dichiarare esaurito l’incarico e di recedere dal rapporto instauratosi con 

l’Affidatario, senza possibilità di opposizione o reclamo da parte di quest’ultimo. 

L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'Affidatario, a mezzo PEC, con 

un preavviso non inferiore a venti giorni. 

All’Affidatario dovrà essere corrisposto quanto previsto ai sensi dell’art. 109 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Il versamento delle spese e del compenso professionale così calcolato dovrà essere eseguito entro e non oltre 

30 (trenta) giorni dal ricevimento dell’emissione della fattura. 

Articolo 21. RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Eventuali controversie che dovessero insorgere tra l’Affidatario e il Comune di Milazzo in relazione 

all’interpretazione o all’esecuzione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, che non 

siano definibili in via amministrativa, saranno deferite alla competenza dell’Autorità Giudiziaria 

Ordinaria. È esclusa la competenza arbitrale, ai sensi dell’art. 3, comma 19, della legge 24/12/2007, n. 244. 

Articolo 22. TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’Affidatario è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 al fine di 

assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto. 

L’Affidatario e gli eventuali sub-affidatari e/o subcontraenti interessati ai servizi oggetto del presente incarico 

devono utilizzare un conto corrente bancario o postale, acceso presso banche o presso la Società Poste Italiane 

Spa, dedicato, anche non in via esclusiva, alla ricezione dei pagamenti dell’appalto in oggetto. Tutti i 

movimenti finanziari relativi all’intervento oggetto del presente incarico devono essere registrati sul conto 
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corrente dedicato e devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o 

postale, salvo le deroghe di cui al comma 3 dell’art. 3 della Legge n. 136/2010. 

L’Affidatario è tenuto a comunicare all’Amministrazione gli estremi identificativi del conto corrente dedicato 

entro 7 giorni dalla sua accensione, pena la risoluzione del contratto. Entro lo stesso termine devono essere 

comunicate le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso. 

Tale comunicazione dovrà riportare tutti gli elementi utili all’effettuazione del movimento finanziario quali in 

particolare: 

a) i riferimenti specifici dell’Affidatario (ragione sociale completa, sede legale, codice fiscale/Partita IVA); 

b) tutti i dati relativi al conto corrente con riferimento particolare al codice IBAN e ai dati di possibile 

riscontro (indicazione della banca con precisazione della filiale/agenzia, codici ABI e CAB, codice CIN); 

c) i riferimenti specifici dei soggetti (persone fisiche) che per l’Affidatario saranno delegati ad operare sul 

conto corrente dedicato. 

Qualora il conto corrente dedicato sia già attivo la comunicazione di cui sopra deve precisare tale circostanza 

al fine di non incorrere nelle sanzioni previste per la tardiva comunicazione. 

Tutti i documenti fiscali emessi per l’ottenimento dei pagamenti devono riportare gli estremi del conto corrente 

dedicato. 

Il codice unico di progetto (CUP) ed il codice identificativo gare (CIG) devono essere inseriti 

obbligatoriamente nella fattura elettronica PA. 

Articolo 23. SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE E TASSE 

Tutte le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti la prestazione del Servizio di cui al presente Capitolato, 

con la sola esclusione dell’I.V.A. e dei contributi previdenziali ed assistenziali per la parte a carico della 

Stazione appaltante, sono e saranno ad esclusivo carico dell’Affidatario; tra queste vi sono: 

a) le spese contrattuali; 

b) le spese di bollo occorrenti alla gestione del contratto; 

c) le spese relative alla pubblicità della gara, ove previste dalla vigente normativa. 

Per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali, determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per spese 

contrattuali, imposte e tasse, le maggiori somme sono comunque a carico dell’Affidatario. S’intendono, altresì, 

a carico dell’Affidatario le spese per tutti i materiali ed ogni altro onere necessari per l’ottimale espletamento 

delle prestazioni contenute nel presente capitolato, quali le spese per provvedere agli eventuali strumenti 

topografici ed al personale necessario per le operazioni di tracciamento, livellazioni, trasporto di capisaldi, etc. 

e quant’altro specificato anche nel C.I., finalizzati all’espletamento della presente prestazione. 

Articolo 24. SICUREZZA DEL PERSONALE 

L’affidatario assume con la propria organizzazione la gestione per il compimento dei servizi richiesti, a proprio 

rischio e necessaria autonomia, come stabilito dall’art. 1655 del Codice Civile, e rimane strettamente a carico 

dello stesso il rispetto delle normative poste a tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori presenti nei luoghi 

interessati. 

I rischi attinenti le attività oggetto del servizio sono da considerarsi come “rischi specifici propri dell’attività 

delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi” (art. 26, comma 3 del D.Lgs. 81/2008). 
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